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SOM Anf0

Parte afiëlale.

Eleggi e dooreti: R. decreto n. 312 che sostilteisce i capi II e III
del titolo V del regolantento sulle .borjificIte, .approvato col
10 decrelo 8 maggio 1904, n. 368 -- RR. decreti un.3/8 e 310
che iétituircono s¢xioni di prèturte nel teleilodi dej «;tda;-
siidnli di 1&cco e Grammioltele - R. debrão" ti. 322 c*1% dà
piena ed intera esectizione alla dicleiarazione scambidítt fra
l'Italia e la ßvizzera, clee contpleta l'elenco dei crintini e de-

V71ttleer¿nmerati dal trattalo• de estradiziond'i R.2ecratW'
n. 329 clee approva l'eleíaco detto assegnazioni provviso>.'ie da
, coPfgßondersi ai Comuni danneggiáti dat terremoto- ItR. de-
creti del n. DLXIX al n. DLXXI (parte 82tpf>lementarè} vi-
fla‡Jenti approvazione di stretuti -- Ministero dell'înterno :
AéiëWozione di dimissioni di membri dei consigli provinciali
sanitari di Abellino, BPescia, Bergaino e 12e gio Eiþìtid --
MÏhiatero della pubbliba istžutione: Disposizzóiû net per-
sonale dipandente - Miniatero delle pontese deil telegrafi:
Ayüiso - Ministero del tegoro - Igyoggon,o onerale del te-
sórd : Prezzo del camowgeocertificati da ento der dazi

dojanali d'importahone - Ministero d'd ûYa, indústriú
e 00mmercio - Ispettorgt.d gauerale #11'industria e del com-
mercio: Media dei corst dei ¢Onsolid¿3ti negoziali a contanti
n¢lle varje Borae del Regno

Parte e(ciale.
Senato del Regno e Camera yputati: Sedute del17 giugno

Veduto il regolamento 8 maggio 1904', 29. 38
, pif la

esecuzione dòlle sucòithfd leggi;
Ëentiti il donsÏg1Ïð~ supeëiore dói Ìavo i pubidici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio deí ministri;
Gulla pfolhosta del Nost'ro mihi§itö dégé (Wi'o'. di

Sftto pár i Tavóri piibblict; dÏ coñééffd c'of il'1\\iŠŸa
del' teioŸð';

bbiamo decreta+o e decretiamo :

Articolo unico.

Ai capi II e l'II del titolo V del' regolamellfa 8 ni'h-
gio 1904, n. 368, sono sostituiti i seguenti:

CAPÖ II.

Cdulo cobrente presso la Cassa dei de10ositÈ é pi·eft/ti.
Art. 81

La Cassa.d3i depositi o prestiti riceve in conto portento fruttifero
le spmme coacernenti 10 .oliero straordinario di Lonifita cho.dal
Ministero dei lavori pubblici le sono yersäte in corrisþan'douwdug¶
stanziamenti annuali del bilancio e delle relative"níodifichzlönC

- Diario estero -- Noti: > .yle - Telegrammi dell'Ager- Art. 86.
xig S¢¢fani - Bollettino e 1 40rico - Insorzioni.

Il.versamento di detto assegnazioni o fatto in tre rata ugua:i,
.,...... . . ... ........ .......--

-

e rÍi mesi di ottobre, icbbraio cd aprilo di ciascun esercizio.

I?ARTE L FFICI ALK art.o.

TuEGGI E DECEEŒ'I

13 numero 312 della raccolta pgciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreta:

V.ITTORIO EMANTELE III
.

gr;.gtt.zia di Inn c'.þer volontà della Kaziong
RE DTTALIA

Vedute le leggi 22 marzo 1900, n. 195, testo unica, e
7 luglio ¾02, n. 333, sulle bonificazioni delle paludi e
dei terreni paludosi ;

Dai versamenti di cui all'articolo precedente il Ministero dei la-
vori pubblici pub escludere, corÜ m'olivato decreto Ministeriale da
registrarsi alla Corte dei copti, le pomme relatiye Ada opere di bo.-
nifica, autorizzate con leggi speciali concernenti anche altro opere
pubbliche di una determinata regione.

Art. 88.

I verra;ncati di cui ai procedenti. articoli comprendono ancia le
sommo stanziate gigoboie dÏ lióninca di la ca(gdrÏa date in.con-
c3ssione a Prov1acle, Comunt e Consorzi legalmgnte costituiti; il
pagamento dell qu lia invariâ¾iÏo doiuta dËÍÎo Ñato con-
cessiànari vi3iie eMiiiaÏö dal MIGišiieio dei láÊr pubblici, ed il
relativo rimborso al tesoro eseguito in base alle prescrizioni del
presente regolamento.
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A richiesta del Ministero dei lavori pubblici, la Cassa dei depositi
3 prestiti versa in tesoreria, in conto entrato effettive, la s mma,
che in seguito al predetto pagamento risulti disponibile su gi ella
autorizzata dalla legge, quale quota a carico degli enti e proprie-
tari interessati e che lo Stato avrebbe anticipato ovo l'opera di
bonificazione fosse stata eseguita à sua cura diretta.

Art. 89

I versamenti dellesommedi cui nei precedenti articoli, sono fatti
mediante l'emissione di mandati a favore della Dirozione generale
della Cassa dei depositi e prestiti, a carico del capitolo apposita-
mento inscritto nel bilancio del Ministero dei las ori pubblici alla
categoria IV, partite di giro, con la seguente intitolazione: Somme
cor ŠndbittFailpagamenti da disporre per le op'eWatta6rdinarie
di bonificamento, da rimborsarsi al tesoro mcdiante prelevamento
dal conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 90.

La Cassa dei depositi e prestiti si addebita delle somme comples-
sive dei versamenti effettuati in base agli articoli precedenti.

Art. 91.

Sulle somma versate nel conto corrente la Cassa dei depositi e

prostiti liquida, alla fine di ogni anno solare, gli interessi dovuti
sulle medesime, al saggio d'iitteresse dei depositi volontari, compu-
tato a norma delPart. 44 del regolamento approvato con R. decreio

9 dicembre 1875, n. 2>02, come praticasi per gli altri conti correnti
autorizzati dall'art. 11 del regolamento approvato con il R. decreto
31 dicembre 1899, n. 505.

Art. 02.

Ia esecuzione del disposto dell'art. 68 ultimo <apoverso, del testo

unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, l'ammontale degliinteressi
Ilquidati, è dalla Direzione generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti, versato in tesoreria in conto di entrato effettive con imputa-
zione al corrispondente capitölo inscritto nello stato di previsione
dell'entrata, con la seguente denominazione: Interessiliquidafid¿l3a
C.xssa depositi e prestiti sul conto corrente istituito per il sersizio
dello bonificha in base al disposto dell'art. 6T dilla legge mede-

simal
Art. 93.

L'importa degliintsresii como sopra versati in tesoreria è, ein
decreto del Minist3ro del tesoro da registrarsi alla Corte dei conti,
portato in aumento all t dotazione del capitolo iscritto nello stato c i

previsiono della spesa del Ministerd dei lavoil pubblibiufra le spese
straordinarie di bonifica, con la denominaziond seguente: Fondo di

riserva per provvedere alle spese indicate nelle letter a), b), c), d),
e), dell'art. 66 delh Ieggo stessa e ad altre spese necessarie per le

opere di bonifica in base el disposto dell'art. 09, sceondo <omma,
.

della stessa legge.
Col predetto decreto del Ministero del tesoro e inoltre provv¶duto

alle conseguenti variazioni in aulnento nelle partite ·di giro fatttò
dello stato di Irevisione della speg del Ministerodei'avoripubblici,
quanto di quello dell'entrata.

Art. Ài.
Il Ministero dei lavori pubblici cura che gli interessi liquidati an-

nualmente sulle disponibilità del conto corrente, atlluiscano senza

indugio al conto stesso.

Art. 93,

Nessun prelevamento ýuó farsi dal conto corrente, se non allo
scopo di riniborsarefil tesoro ileirimporto di mandafieffettivamentF
pagati per spése dipelidenti dalle opero di bonifica sia di prima che

di seconda categoria, o di rettificare i versamenti fatti.

Art. 90.

I rimborsi cho occorro di fare in eccedenza delle dîsponibilità del
conto corrento sono effettuati al tesoro, appena abbianoavutoluogo
gli ulteriori versamenti di fondi, giusta l'art. 86 del presento rego-
lamento.

CAPO III.

Rimijorso al tesoro delle somme anticipate.

Art. 97.

Il Ministero dei lavori pubblici, in Lasa ai prospetti mod. 202 C. G.
dei pagamenti effettuati che gli vengono mensilmente trasmessi dal
Ministero del tesoro a termini dell'art. 635 del vigente regolamento
per la contabilità generale dello Stato, compila un estratto delle
somme afferenti capitoli di spesa compresi nel conto corrente con

la Cassa depositi e prestiti.
L'estratto dei pagamenti del mese di giugno è compilato sullo

notizie riassuntive di detti modelli, di parificazione per il rendi-
conto consuntivo, ed è costituito dalle quote complementari ne-
cessarie a raggiungere il complesso dei pagamenti definitivamente
accertati per l'escrcizio finanziario.

Art. 08.

Appena ricevuti tali elenchi, muniti del visto del direttore capo
di ragioneria del Ministero dei lavori pubblici, la Cassa dei de-
positi o prestiti, rimborsa al tesoro, sul conto corrente, l'importo
dei pagamenti eseguiti, quali risultano dagli elenchi stessi, e ne in-
torma il Ministaro dei lavori pubblici.

Art. 99.

I rimborsi che occorresse fare per rettifica di versamenti già ese-
guiti sono autorizzati con decreti del Ministero dei lavori pubblici,
registrati alla Corte dei conti e comunicati alla Cassa dei depositi
o prestiti.

Art. 10 '.

11 rimborso del tesoro vicao cseguito mediante la emissione, da
parte della,Casma predetta, di appositoþnandatocommutabilein quie-
tanza di tesoreria, con (imputazione al capitolo appositamente in-
scritto 'nel bilancio dell'entrata alla categoria IV « Partito di giro »

con la seguente intitolazione < Somme da prelevarsi sul conto cor-
rente con la Cassa depositi o prestiti, costituito dalle assegnazioni
destinato alle opere straordinario di bonificamento (articoli 67 e 68
del testo unico della logge 23 marzo 1903, n. 195) ».

Art. 101.

La Cassa depositi e prestiti si accredita delle somme complessive
dei rimborsi di cui al precedento art. 98.

Art. 102.

Dei versamenti e rimborsi effettuati, il Ministero dei lavori pub-
blici tieno nota in un conto correlativo a quello istituito presso
la assa d"i deposi1i e prestiti.

Ordiniamo che il presento decreto, hiunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelia raáolta ufficiale delle leggi
e dei docreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlourT1 - BERTOLINI -- CARCANO.
sto, Il Quanimigil/l: OALA.NDO.
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Il stunero 818 della raccolta afßeiale delle leggi e dei decreti
del Ilegnq contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. Gli o. l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda dei comuni di Nervi, Quarto al

Mare,, Quinto al Mare, Apparizione, Bogliasco o San-
t Ilario Ligure;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Genova;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Recco è istituita

una sezione di pretura, con giurisdizione nel comuni

di Norvi, Quarto al Mare, Quinto al Mare, Appari-
zione Bogliasco e Sant'Ilario Ligure e con sede nel

comune di Nervi.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincera,
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data 'della

inserzione del presento decreto neRa Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
c dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

OItLANDO.
Visto, Il guardasigilii: Om.mo.

Il numero 819 della raccolta ufficiale delle leUgi e dei decrell
det Regno contiene it seguente decreto:

VITTOIIIO ERANUELE III

per grazia di Dio e per voluuth della Nazione

11E D ITALIA

Visti gli articoli3 e 6 della legge Í4 Iuglio i907, n. Sii
o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908, n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Licodia Eubea ;

Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di Ca-
tania;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura;
Sullit proposta del Nosti·cr guMdasigilli, miñistro M-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbianto decretato e decretiamo quanto segue:

Aiut. 1.

toi'ritorio del mandamento di Grainmichèle è isti-

tuig una sezione di pretura, con giurisdizione e con

sede nel comune di Licodia Eubea.
Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

insérzione del presente decreto nella Garretta ufficiale
del Regno.
Örditiianio che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ÛRLANDO.

Visto, Il guardasigilli: On.umo.

Il numero 322 della raccolla ufficiële delle leßUi e dei dcereli

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di liio e per volontà @lli Niziono

RE D°ITALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Nostro ministro se-
gretario di Stato per la grazia, giustizia o culti;
Abbiamo decretato e decretlamo'r

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla dichiaraziono
scambiata fra l'Italia e la Svizzera che complota l'elenco
dei crimini e dai delitti enumerati dall'art. 2 del trat-
tato di estradizione del 22 luglio 1868, firmata a Roma
il 30 marzo 1900.

Ordiniamo clio il presente decreto, nionito del sigillo
dello Stato, sia inserto nello raccolta utTiciale dell.o leggi
e dhi (leereti del Regno d'Italin, inan<t;nnio a cidunque
spetti di osservario o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì G maggio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- TITTONI -- ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ÛRLANDO.

Déclaration

entre l'Italie et la Suisso complétant la liste des cri-
mes et délits, énumérés à l'article 2 du traité d'og-
tradition, du 22 juillet 1808.

Le gouvernement de Sa Alajestò le Roi d'Italio of le Conseil fo-

dèral suisse, groupant les déclarations do rèciprocitó échangées à
l'occasion de cas d'extradition spóciaux, sont convenus, en vue
d'étendro les dispositions des articles 1" et 2 du traité entre l'Ita-
lie et la Suisse sur l'extradit_ion róciproque do malfaiteurs et prö-
venus, que l'extradition sera également accordòo pour les infrac-

tions suivantes, lorsqu'ellës sont punissables aussi bien d'après les

.
lois pénales du lieu de refuge que d'après celles de l'Ètat re-
duerant.
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1. Coups et blessures, administration de substances dangareuses
ou de poisous, ainsi que .tout autre acte, lorsque .par. ces. faits le

dèlinguant aura occasionne volontairement, mais sans intention de
,

donner la illort, uno indladio ou uile incapacité de ti'avail de plus
de 20 jours, ou une mutilation ou privàtion de l'usage de membres,
cécitè, perte d'un oeil on auire inferniità permanente, ou bien en-
core une dètiguration .durahle.

2. Exposition, dólaissenient d'enrunts ou de personnes sans

défense.
3. Dènonciation calutonieuse, en tani qu'elle se rap1>orte à un

dèlit passible d'extradition.
4. Attputat à la pudeur conniiis sur une personne sans defense

ou privoo de ses facultos nientales; actes immoraux coinniis sur des
enfants de nioins de 12 ans, on sur des enfants de moins de 15 aus
par le dètenteur de la puissance paternelle, le tuteur ou toute

personne à qui ils sont confiès.
5. Inceste, en tant que conunis de maniùrc h causer un scan-

dale public.
6. Excitation de mineurs à la débauche et tout acte punissable

d'après les lois des deux pays et ayant pour objet de favoriser la
dèbauche de mineurs.

7. Vol, datournement (abus de contiance), recel, eseroquerie,
en tant que le piëjudice causó par ces infractions est d au inoins
50 t>ancs.

8. Eluploi abusif de substances explosives, en tant que cele
infraction est pr vue par les lois des deux Etats.
Pour application de cette convention feront règle, au surplus, les

prescrilitions du traite d'extradition du 22 juillet 1868.
En foi de quoi, les soussignós, dùinent autoris s. out signó la pre-

sente dèclarution en double urginal, à Rome, le 30 niars 1000, et y
ont apposò leurs caelds.

(L. N.) TITTUNI. (L. 8.) J. H. PlUDA.

Il ntemero ß23 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deccclo
del Regno contiene il septeente crecreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per völönth della Nazione
fŒ DTTALIA

Visto l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduto il It (leeroto 18 fehl>raio 1909, n. 100;
Veduta la rolazione della Commissione contrale in-

ciricata, ai torniiiii <loll'art. I" del succitato 11. decreto
18 febl raio 1000, n. 100, <li pre<lisporre le liquidazioni
vor il riparto <lel proventi previsti clall'art. 2 clella
I agge le gonnaio 1900, n. 12 :

Sulla i>roposta tiel Nostro ministro segretario <!!
Stato por gli affari clo11'interno;
Abbiamo <lee:etato e decretiamo:

Articolo unico.
È apl>rovato I annesso elenco visto, d'ordine Nostro,

dal ministro pral>onente, delle assegnazioni pi:ovvi-
sorie concesse per l'anno 1909 ai Comuni ii1dicati nol-
l'elenco medesimo, in conto delle maggiori somme che
loro potranno spettare sui proventi straordinari di
cui all'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per
pareggiarne i bilanci.
-Ordiniamo clie il presente tleeroto, niunito del 5:igil'so
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale tiello leg i

e dei decreti del liegno d'Italia, inan<\nntlo a chiungtto
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1909.
VITTOIIIO EMANUELE.

GIULÍTTI.
Visto, Il guardasigilli ; 0 JtLANDO.

ELENCO ;Lelle apegnúz(opi provvisorio da corrisporgerg ai spttoin-
(Ìicati comu'rii per l'aniio 1 0, ficph†o tiplle inaþiori somme

che loro potranno spettare sui pi·oventi sfi'aordinari di cui allo
art. 2 della leggg 12 geliinfi4 1909, n. 12.

Soluma
PROVINCIA CO3ffNI

assegnata

W

1 ldessina Calvaruso 1,000 -

2 Id. Gtialtieri Sicaminô 1,500 -

3 Id. Roccavaldina 1,000 -

Totale L. 3,500 -

1 Reggio Calabria Africo 1,500 -

2 Id. Bagnara Calabro 7,000 -

3 Id. Calanna 2,000 -

4 10. Campo di Calabria 3,000 -

5 ld. Cannitello 2,000 -

6 Id. Cat'déto 2,000 -

7 Id. Cataforio 2,000 -

8 Id. Catona 5,000 -
U Id. Condofuri 2,000 -

10 Id. Fiumara 1,500 -

11 Id. Gallico 3,000 -

12 Id. Gallina 5,003 -

13 Id. Melito di Porto Salvo 4,000 -

14 Id. Montebello Ionico 3,000 -

15 1 l. Motta San Gioyanni 1,500 -
16 Id. Pallaro ,000 -

17 Id. Reggio Calabria 85,000 -

18 Id. Rosali 1,500 -

10 Id. San Lorenzo 3,000 -

20 ld. Scilht 7,000 -
21 ld. Yilla San Giovanni 7,000 -
22 Id. Brancalcone 3,000 -
23 Id. Bruzzano Zeßlrio 1,000 -

24 Id. Canolo 2,000 -
25 ld. Careri 2,000 -
26 Id. Ferruzzaho 1,500 -
27 Id. Gerace Marina 7,000 -
28 Id. Palizzi 2,000 -
20 1 1. Plat i 3,000 -
31 Id. San Luca 2,000 -
31 Id. Anoja 1,500 -
32 Id. Cinqueironde 3,000 -
33 Id. Cosoleto 2,000 -
31 Id. I)elianova 3,000 -
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PROVINCIA
.

Somma gegner Tobia, Ganassini dott. Ainseppe, Tartella doit. llalo, dall'nf-
COMI'N14 Beio di membri dei Consigli provinciali sanitari rispettivamente di

assegnata Avellino, Brescia, Bergamo, Reggio Emilia.

35 Reggio Calabria Galairo 2,000 _ MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

30 Id Gioia Tauro 5,000 - Disposizioni nel personale dipendente:
37 Id. latrinoli 3,000 - Ispettor,I olustlei.

28 Id. Maropati 1,000 - Con R. decreto del 29 aprile 1900,
30 Id. 31elicucci 2,000 - ,

iegistrato aÚa Corte dei coittí il 2 giugno 1009:
E revocato il R. decreto 28 marzo 1909 nella sola parte riguardano

40 Id. Afoloeilio 3,Q00 ¯ Ï& noinina della signora De Luca Giordano Anielia all'ufficio di

41 10. Oppido Alainertina 1,000 - ispettrice scolastica.

42 I¢. Palmi 10,000 -
È revocato il R. decreto 28 marzo 1900 nella sola parte riguardante

la nomina della signora ifaria Pin D'0rmea all'uflicio d'ispH-
43

.
Id. Polistena 2,000 - itico scolastica.

4 Id. Radicona 5,000 - Esposito Francesco - Marconi Scraflno -. Salvini Virginio - Scol-
pini Michele, sono nominati ispettori scolastici di quarta classe

43 Id. Rizziconi 3,000 ¯
con l'annno stipendio di L. 2500 (Tiregluemilacinquecento), a de-

40 I¢. Rosarno 5,000 - correre dal 1° maggio 1000.

47 ItÎ. Santa Cristina d'Aspromonte 2,000 - Con R. decreto del 16 maggio 1909,
. registrato allo, Corto (lei conti il 2 giligno 1900:

48 Id. Sant'Eufemia d'Aspromonto 5,000 - I doerati riguardanti la carriera dell'ispettore scolastico Coletti, sono
40 Id. San Giorgio Morgeto 3,000 - modificiti nella sola parte che si riforisce al nome dell'ispel-

Irl. San Procopio 3,000 - tore stesso che à Goletti Cesare Giovanni o non Coletti Gio-

vanm.
Èl Id. Seido 1,000 - ... .._.. ... .... ..,..............

........ .... .

52 lil. Solninaia 5,ooo ¯ .\HNISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI
53 4d. Serrata 500 -

54 Id. Siilopoli 5,000 - A VV I S O.

53' Id. Terranova Sappo Minnlio 2,000 - 11giorno16giugno corronte, in Trinità d'Agultu,provinciadi Sas-
sari, èstato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3

50 id. Tresilico 3,030 ~ classo con orario limitato di giorno.
57 Id. Varapodio 3,000 - Roma, 17 giugno 1909.

Totale L. 203,500- MINISTERO DEL TESORO

Visto, d'ordine di Sua Maestà: ÛÎregiOue generAle 40Î teSOTO (DiWißione portaloglio).
Il núnistro .tegrerario di árato per gu affdri rielrinterno Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

GlouTTI. meâto dëÏ dúl hogäñali Witúpontažìólie i fissatö Iier
oggi, 18 giugno, in L. 100 27.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
o commercio :

N. DLXIX (Dato a San Rossore, il 12 novembre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Ripacandida.

N. DLXX (Dato a San Rossore, il 12 novembre 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Terranova di Pollino.

N. DLXXI (Dato a San Rossore, il 12 novembro 1908),
col quale si approva lo statuto della Cassa agraria
di Valsinni.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
f7 gagno if09.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

Blaturatl
a tutt'oggi

MINISTERO DELL'INTERNO
3 3/4 % netto .... 105.80 40 103 90 40 104 12 86

Direzione generale della Sanità pubblica 3 1/2 % netto .... 104.01 35 103.16 35 103.29 10

Con decreto 30 maggio p. p. sono state accettato le dimissioni 3 % lordo ....... 72.13 33 70.93 33 71.62 IV

presentate dai signori Salzano comm. avv. Vincenzo, Bresciani in-
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PARTE NON UFFICIALE Zi."fu°;,"tà:,°if.,'°:.f.°ii.' 2.1%¾¾¾ , Lue-

,FARLAMENTO NAZIONALE

SËNATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 17 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta ð aperta alle ore ,15.
FABRIZI, segretario, da lettura del processo verbalo dell'ultima

seduta, il quale à approvato.

Messaggio della Corte dei conti.

FABRIZI, segretario. Dà lettura di un messaggio del presidente
della Corte dei conti relativo allo registrazioni con riserva.

Congedo.
Si accorda un congedo di venti giorni, per motivi di salute, al

83natore Bruno Francesco.

Presentazione di relazioni.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-
lazione sul progetto di legge : « Autorizzazione della sposa occor-

rente per l'impianto del riscaldamento a termosifone nei locali del
Ministero della guerra ».

BEftTETTI. Presenta la relazione sul progetto di legge: « Tom-
hola telegrafica nazionale a favore delPospedale civile di Teramo e

delPerigelido ospedale civico dí Giulianova ».

Per la commemorazione patriottica di Perug¡«.
MASSARUCCI. Ricorda che domenica prossima avrà luogo in Pe-

rugia la commemorazione del cinquantenario dell'eroica difesa di

quella città, contro una teocrazia che' per fortuna d'Italia e del
mondo è sparita per sempre.
Non dubita che il Senato, nel suo álto liatriottismo,ovorra man-

dare un saluto alla ulomoria dei martiri oscuri, periti in quella di-
fosa, e delegare una sua rappresentanza por assistere alla comme-

morazione, come ha già deliberato l'altro ramo del Parlamento (Be-
nissimop
FAINA E. Il monuniento che verrà inaugurato domenica in Peru-

gia rievoca la disperata difesa di cittadini, muniti di vecchi fucili,
contro truppe mercenarie che avevano cannoni. Le stragi compiute
dai vincitori provarono l'anacronismo storico del potere temporale
dei Papi, i quali erano costretti a valersi dei mezzi più barbari per
tenere soggette popolazioni civili, anelanti a libertà.
La città del 20 giugno sarebbe profondamente riconoscente al

primo ramo del Parlamento, il quale accoglie qualche superstite di
quel momento epico, se nell'odierna ricorrenza volesse farsi rappre-
santare alla storica commomorazione (Approvazioni).
CARCANO, ministro del tesoro. A nome del Governo si associa ai

sentimenti patriottici manifestati dai senatori Massarucci e Faina e

si unisce alle loro proposte.
PIERANTONI. Dice che capo della delegazione del Senato dovyebbo

essero il senatore Faina Zellirino, che tanta parte ebbe nell'eroico
avvenimento, e ricorda che Castelfidardo vendicó Perugia (Bene).
PRESIDENTE. E sicuro che il Senato unanime aderisce con entu-

siasmo alla proposta dei senatori Massarucci, Faina e Pierantoni;
darà ai senatori dell'Umbria, l'incarico di rappresentare l'alta As-

semblea sotto la presidenza del senatore Zeffirino Faina (Vive ap-
provazioni).

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Annuncia che la Commissiono speciale, incaricata
dell'esame del progetto di legge per la riforma del Codice di pro-

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procedo all'appello nominale per la vota-
zionc a scrutinio segreto dei due progetti di legge ap¡)rovati ieri
per alzata e seduta.
Si lasciano lo urne aporte.

Presentazione di relazioni e di disegni di legge.
' MARTINEZ. Presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Disposizioni relative alla riserva navale;
Disposizioni relative agli ufficiali delle R. marina.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta lo stato di previsione
della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1909-1910; ed inoltro tre disegni di legge per maggiori assegna-
zioni e diálinuzioni di stanziamento sui bilanci del Ministero delle

poste e telegrafi, del Ministero di grazia e giustizia e del Ministero
di agricoltura, industria o cominel'cio, per l'esercizio finanziario
1908-909.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Disposizíoni sul-
l'anno giuridico e sulle ferio giudiziarie » (n. 11-A).

PRESIbENTE. Ricorda che ieri fu iniziata la discussione del-
l'art. 4.
BENSA. Dichiara d'essersi associato alla proposta di abolizione

dell'art. 150 dell'ordinamento giudiziario, perché tale ò il suo con-
vincimento ; non già per poco riguardo ai funzionari tutti del pub-
blico ministoro, per cui professa la maggiore stima.
Afferma che i discorsi inaugurali non possono a meno di essere

una esposizione statistica dei risultati dell'Amministrazione giudi-
ziaria dell'ultimo anno, e che l'arida esposizione statistica finisce
per essere tediosa all'uditorio.
Nota d'altra parte, che se le cift'e statistiche da riferire sono ec-

cessive per un discorso inaugurale, sono viceversa troppo poche per
ijini veri della statistica.
Nb crede che il pubblico ministero farebbo cosa di sua compe-

tenza ed opportuna, enunciando criticho o facendo proposte di ri-
forme a leggi o regolamenti.
Neppure gli sombra consigliabile cho il discorso inaugurale passi

in rassegna lo questioni più interessanti, che formarono materia di
giurisprudenza nell'anno; così facendo si riduce 11 discorso a una

fredda esposizione di decisioni emanate, oppure si corro il pericolo
di dare al discorso.intonazione polemica.
Ricorda che ieri il sänatore Capaldo, ìlinstro magistrato, si ò pro-

nunciato contró questi díseorsi, 11 che certo non può aver fatto per
ostilità ai procoratori generali, o perchè si sentioso incapace di fare
egli un discorso di grande valore.
Ieri il senatore Lucchini riconobbo he i discorsi inaugurali non

sono necessari; ció posto; l'oratore è d'avviso che anch'essi debbano
eliminarsi conie uti inutilà lavoro, che infralcia e inceppa illhnzio-
namento dell'orgarto giudiziirlo.
FINALI. Non appartenne mai all'ordino forenso nð alla magistra-

tura, tuttavia, anzi a dagione di qtieste due quaÌith negative, parla
per pregãre il Senato di corisideru ËËþ se ion sia §iuttosto il
caso di mantenere i discorsi inaugitralÍ anziehe abblirli.
Rammenta di avere assistito agli eleväfissinii dÏskoisipronunciati

dal De Falco e dai procuratori generali che gli succedettero, nes-
suno dei quali l'oratore riscontrð incapace di corrisþohdore adegua-
tamente all'alto incarico.
Provò un'impressione penosa sentendo il senatore Vischi aller-

mare che pochi sono i procuratori generali che abbläno mostrato
la capacità di comporre elevati discorsi inaugurali; se ció fosso
esatto, come per fortuna non 6, non farebbe onore alla magistra-
tura italiana, della quale l'oratore ha la massima stima.
Non crede sia da togliersi ai procuratori generali l'occasione di
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esporre una volta all'anno l'andamento della giustizia in generale,
e di elevarsi alle supreme ragioni del diritto.
Nemmeno d'accordo col sonatore Bensa, che il discorso inaugu-

rale debba essere solo un lavoro statistico.
Osserva che nei discorsi deve esaminarsi il modo come l'Ammi-

nistrazione della giustizia ha funzionato, occuparsi delle necessarie
riforme, o soprattutto esporre gli effetti dell'applicazione delle nuove
leggi.
Si ð detto essere i discorsi inaugurali una reliquia di tempi pas-

sati, in cui il potere regio poneva i procuratori generali a controllo
della magistratura giudicante; ma oggi a nessun guardasigilli pud
venire in mente una simile idea.
Si è ancho detto che i discorst inaugurali sono diventati inutili

oggi che vi sono tanti mezzi di pubblicità; ma a ciò l'oratore ri-
spondo che la pubblicitå presuppono vi sia il discorso, altrimenti
non si saprebbe a che cosa dare diffusione.S
Conclude pregando il Senato di pronunciarsi a favore della con-

servazione dei discorsi inaugurali.
DE MARINIS. Propone che nel secondo comma dell'art. 4, alle pa-

rolo « essendone vacante il posto » si sostituiscano le altre più ge-
nericho < in caso di mancanza ».

Entrando poi nella questione dell'abolizione dei discorsi inaugu-
rali, si dice grato al senatore Finali, che eloquentemente ha soste-
nuto la necessità della conservazione di tale istituto.
Contesta cho i discorsi inaugurali non siano utili ed ellicaci per

l'Amministrazione della giustizia.
Quanto al Itlodo como debba interpretarsi l'art. 150 delPordina-

mento giudiziario, osserva cho intorno a ciò il passato ne ama

maestra.
e Dico che nei primi tempi si fecero discorsi quasi per solenniz2ara
una cerimonia annuale della famiglia giudiziaria ; in seguito si dië
vagb in dissertazioni giuridiche, utili certo, ma inopportune, fino a
che si'cbmþreso che il discorso non può uscire dai limiti di un

esame relativo al funzionamento dell'Amministrazione giudiziaria.
Rilova cho non c'è mezzo migliore di questi discorsi, perchè il

paese sappia como i nuovi istituti legislativi abbiano cominciato a

funzionare, e cita a tal proposito i discorsi che seguirono alla pro-
mulgazione del nuovo Codice penale, che introdusso nuovi Istituli
nella legislazione.
nRicorda altresi che un guardasigilli, avendo necessità di studiare

riforme all'Istituto della revocazione delle sentenze, invità con una

circolare i procuratori generali ad occuparsi dell'argamento nei
loro ediscorsi, ed ottenne così un prezioso contributo all'ideata ri-

forma.
Rammenta che lo scorso anno l'altra Camera si decise all'aboli-

zione dei discorsi dei procuratori del Re, specialmente per la con-

siderazione che rimanevano quelli dei procuratori generali; e con-
clude insistendo perchò questi discorsi non siano aboliti, ravvisan-
doli non solo utili, ma necessari.

Presentazione di un disegno di legge,

a SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta un disegno di legge
recante .maggiori assegnazioni al bilancio della guerra.

Ripresa della discussione.

MELE. Crede che avversario convinto e irriconciliabile dei discorsi

inaugurali debba essero lo stesso guardasigilli, perché, in ultima

analisi, essi finiscono con l'essere esercitazioni retoriche e come una

prova di esami non richiesta, nella sporanza che la Commissione

consultiva per gli avanzanienti ne voglia tener conto.
Osserva che i discorsi inaugurali di-grando valore sono pochi, ou

piuttosto cho discorsi possono dirsi (monografie, mentre moltissimi
sono i magistrati di grande valore.
Conclude esortando il ministro a sopprimere l'art. 150 della legge

sull'ordinamento giudiziario, sbarazzando così la magistratura digun
vecchiume oramai da pochi sostenuto.
LUCCHINI L., relatore. Espone alcune considerazioni per dimc-

strare l'equivoco in cui versano coloro che propugnano l'abolizione

del discorso inaugurale del procuratore generale.
E osserva innanzi tutto al senatoro Capaldo, il quale ha detto

che la maggior parte dei procuratori generali. propugnano la sop-
pressiono del discorso inaugurale,.che cib, invero, fa una certa im-

pressione, ma ò indubbio che la maggior parte dei procuratori ge-
nerali, avversari del discorso inaugurale, sono tali soltanto per di-
minuiro a sè stessi un carico, e forse anche perchð da taluno non

so ne intende la funzione (Renissimo).
Egli che ha consumato una ventina d'anni a far l'esamo com pa-

rativo dei discorsi inaugurali, à convinto che essi non siano inutili.
Ricorda che lo studio fatto dalla Commissione di statistica giudi-

ziaria, creata nel 1882, di questi discorsi, ha portato a risultati non
disprezzabili; ma d'anno in anno i discorsi inaugurali andarono de-
cadendo, non perchè i procuratori generali non sappiano adempiero
il loro compito, ma per ragioni che sono generali alla nostra Am-

ministrazione, e per rag10m d'indole particolare, relative al modo
come funziona il pubblico ministero.
Rispondendo poi ai senatori Vischi, Levi-Civita o Beneventano,

dico non essere giusto ritenere il discorso inaugurale come un sem

plice detrito di victi tempi.
Ricorda poi il progetto di legge del senatore Ÿischi, che lui trovò

avversario; progetto di legge che non andò più in là dello svolgi-
meato; e ricorda anche la circolare, che, del resto, come tanto al-

tra n¢a ebbe alcun effetto, dell'on. Finocchiaro-Aprile, per portare
rimedio agli inconvenienti lamentati dal senatore Vischi.
Dimostra non essere esatto che il pubblico ministero pensi col di-

scorso inaugurale ad asercitare influenza sulla magistratura giudi-
cante; ed essero ben altre invece lo influenze che il pubblico mi-
nistero può esercitare su di essa.
11 senatore Vischi invece di chiedere la soppressione del discorso

inaugurale, per essere logico, dovtebbe chiedere quella del pubblico
liiinistero.

Rispondendo poi al senatore Beneventano, osserva che il procu-
ratore generale può duccessivamente al discorso, ai termini dell'ar-
ticolo 150 della legge dall'ordinamento giudiziario, accennare in Ca-
niera di consiglio a tutto il bene ed il niale che si sia inanifestato

nell'amministraziono giudiziaria.
Alcuni hanno invocato, come argomento por la soppressione, che

conviene rimuovere dall'amininistrazione dëlla giustizia ogni mani-
fedtazione di teatralità; ma se questo argomento fosse valido, si do-
vrebbe arrivare a sopprimere anche la seduta inaugurale della Le-

gialatura.
Ricorda l'uso delle inaugura2ioni delle Corti d'assise nelle Contee

inglesi, lo quali costituiscono spettacoli tali che solo possono giusti-
ficarsi con la tradizione.

Anch'egli crede che convenga togliere la teatralita, rianonsipuò
dall'oggi al domani sopprimere tutto ciò che rappresenta una tra-

dizione.
E torna al senatore Capaldo, il quale pose il dilemma che il di-

scorso inaugurale o ò una vanità ovvero'deve avere un contenuto

statistico, quindi in ambedue i casi devo abolirsi, perchè nel primo
ò inutile, nel secondo non intercastiljubblico.
Ora, è d'uopo intetidorsi, giacchè altra cosa à la vera e propria

statistica, la quale non può èssere fatta che da tecnici, altra cosa ð

il discorso inaugurale, il quale devo esporro ciò ché à avvenuto nel-

PAmministrazione della-giustizia o vagliarne i risultäti, appoggian-
dosi ad alcuni dati, per contribuire a quell'indirizzo che 11 procura-
tore generale creda più opportuno. In questo modo il Miscorso inau-
gµÿale può essere interessantissimo, come sono i inoltoplici discorsi
che l'on. Manfredi ha fatto per lunghi anni, trovando sempro nuova
riatoria da trattare.
E per questa ragione il disegno di legge prescrive che il discorso

sia fåtto personalmente dal procuratore-generale.
Al senatore Levi--Civita, fa osservare che il' guardasigilli nel 1907

aboll il discorso inaugurale del procuratore del -Re, e mantenno

quello del procuratore generale, appunto data la sua importanza.
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-Concludendo dice che se il discorso inaugurale non à assoluta-
mente necessario, ciò nón significa clic sia inutile poiché esso

esiste, sarebbe funesto e pregiudizievole abolirlo; funesto percho si
verrebbe a consacrare Pai·lyitrio nell'attuazione della legge, pregiu-
diziefole peráliëirÌŸcrebbe l'amminis‡razione de‡la gliistizia di una
Agnifostaiíong puþblica, che rappresepta un'affermazione dell'aute-
fitti e dell digiiità della magiitiatúra e la solidarieta e la fratel-
1Áilza fra la legge "e la cuí•ia, cósf utile alla società (Approva-
zioni).
ORLgNDO, ministro di gragia e giustizia e dei culti. Si felicita e

si onora di aver gato occasione col duo progetto di legge ad una

discugione così aripia ed alta, qugntunque sia piccolo il suo me-
lito, perclië l'art. 4 si riferisce indirel;tamente ai discorsi dei pro-
ciitat6ri generali, e riguarda lo spostamento dell'inizio dell'anno
giui'idico.
Il Sepato corg renderà il suo iinbarazzo dopo il discorso esau-

riente ifel relitore, iÌ qàale ha dato fondo alla questione, esami-
nandola sotto tutti gh aspetti; eg11 aggiungerà qualche osserva-

ziotie, quasi er ¶atto personale.
SÏ b kno ihe,EcutÏo eglilla abolito i discorsi dei procuratori

del Ro, avrebbe fggo bene a compiere l'opera, abolendo anche
quelli dei pt'oenrator.i gpperali dàËa Corte d'appello; più tarli,
forso, si phinderà 4pehe Pàbolizione dei discorsi dei procuratori ge-
nerali di cassagone.
A tale propo¾ta egli deve qqpørre una pregiudiziale di mei'iþ:

quando furono aþqlitÏ i <Ïiocorsi dei p,rocuratori del Re si YdÏle
espressamepte che fossero conservati quelli dei procuratori gene-
rali; à opportupo alla breve distanza di un anno ritornare su questa
deliberazione del Pai'laniento, senza che nessun fatto nuovo giusti-
fichi ció, iµ si breve periodo di tempo ?

Gl'istituti giuridici si trastormano col volgere dei tempi; quindi,
per giudicare dei discorsi inaugurali presenti, non bisogga risa-

lire allo loro origini, ma esaminarli in rapporto ai nostri tempi.
Al senatore Capaldo ilevo rispondere che, se l'art. 15û dell'ordi-

namento giudiziario nott 4, chiaro in qualche punto, vi è in Italia

una prasi di metto seco.lo, che puo darne l'esatta interpretazione,
la quale non è necessaria per i vecclli magistrati.
Dimostra l'utilità del tema libero, osservando che 14 quistione sta

nel saperlo svolgere con misura e tatto, in forma alta ed ob-
biettiva.
14levaite qualche deficienza nei servizi giudiziari, segnalare ob-

biettivamente un bisogno, una esigenza, è ccsa utile per la prepa-
razique delle riforgio nella vita giudiziaria; nè d'altra parte può
dirsi che la statistica sia scienza arida ppt sè stessa.
Secondo l'oratore vi sono due spepie di discorsi: quelli fatti bene

e quelli fatti male; 4 questo si riduce la 4µestíone.
Vi sono discorsi che hanno lasciato orina profonda nelle scienzo

giuridiche; basta ricordare quello del senatore Auriti sulla giustizia
amnlinistrativa.
Il senatore Vischi vorrebbe aboliti i pochi discorsi ottimi, perchò

ve no sono molti scadenti; l'oratore invece ò disposto a sopportare
gli scadenti, pur di ayere i pochi ottimi.
Rileva quale contributo utile si abbia da tutto il materiale di

fatti e di osservazioni esposto da chi ha vissuto lungamente nel-
l'ambiente giudiz.iario; ed egli stesso deve sciogliere un debito di
gratitudino versq i magis‡rati, dei cui discorsi inaugurali egli si è
valso per prepararsi alla discussione del bilancio, nelle più impor-
tanti questioni.
Si vorrebbe anche Fabolizione dell'elemento esteriore, della solen-

nità; ma egli crede che,anche la giustizia debba avoro il suo giorno
di festa, in cui si trovi a contatto diretto con il pubblico; e non

gli pare provvido che si distruggano, senza ragione o senza nulla

sostituire, alcune buono tradizioni.
Conchiude invocando dal Senato la salvezza del vecchio e seco-

lare istituto del discorso inaugurale, aggiungendo che, se tralignerà,
sarà allora il caso di parlare di abolizione (Approvazioni generali
ed applausi).

PRESIDENTE. Pone ai voti la prima parte dell'art. 4.
(E approvato).
Ponc ai voti il seguente omendamento dei senatori Vischi e Bensa:

« L'art. 150 dell'ordinamento giudiziario o abrogato ».

(Non è approvato).
Då facoltà al senatore Garofalo di svolgere il seguento emenda-

mento alla seconda parte dell'art. 4 :
< Il respeontð annualo à fatto personalmente dal procuratore

generale, ovvero sotto la sua direzione o responsabilità, da un

magistrato del suo ufficio da lui espressamente delegãto e nel caso
di vacanza nel posto, da chi no adempio lo funzioni ».

GAROFALO. Dice che nell'art. 4 non si contempla che un solo
caso di impossibilità, cioò quello della vacanza del posto, mentre
ve ne possono essere altri, come quello che il procuratore generale
si trovi da pochi giorni nell'uíIicið e non preparato al lavoro da

compiere.
PRESIDENTE. Chiede se l'emendamento del senatore Garofalo sia

appoggiato.
(E appoggiato).
DE MARINIS. Fa notare che la legge in vigore già dispono cho

in caso di assenza del procuratore generale, questi debba essere so-

stituito da un suo dipendente.
LUCCHINI L., relatore. Prega il senatore Garofalo di non insistero

nel suo emendamento, poichò questo toglierebbe valore alla pro-
posta dell'Ufficio centrale.

D'altra parte si sa che tutto quanto si fa negli ufficí del pubblico
ministero si opera sotto 11 direzione del procuratore generale.
ORLANDO, ministro di g:azia o giustizia e dei culti. Propono che

in via di conciliazione la seconda parte dell'art. 4 venga emendata
nel seguente modo: « Avanti alla Corte di appello il resoconto an-

nuale o fatto personalmente dal procuratore generale ».

CAPALDO. Vorrebbo si aggiungesso: « il quale non pro delegare
altri senza giustificato motivo ».
LUCCHINl L., relatore o ORLANDO, ministro di grazia o giustizia

e dei culti. Non accettano l'aggiunta.
GAROFALO. Accetta l'emendamento proposto dal ministro, ma

vorrebbe clae si togliesse la parole « personalmente ».

LUCCHINI L., relatore. A nome dell'Ullleio centrale, accetta l'emen-
damento proposto dal ministro o prega il senatore Garofalo di non
insistero nella soppressione della parola < personalmento ».
GAROFALO. Noli insiste.
I RESIDENTE. Pone ai voti l'emendamento proposto dal ministro.
(E approvato).
Pone ai voti l'intero art. 4, così omendato.
(E approvato).
Senza discussione à approvato l'articolo 6, ultimo del disegno di

legge.
LUCCHINI, relatore. Propono cho in sede di coordinamento l'arti-

colo G diventi 5 e l'art. 2 diventi 1° e viceversa.
(ll Senato consente).
11 progetto di legge è rinviato allo scrutinio segreto.

C1tiusura di votasione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di rotazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di leggo :

Stato di previsione della sposa del Ministero dell'intorno per
l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti . . . . . . . . . . . 112
Favorevoli

. . . . . , , , .
102

Contrari
. . . . . . . . .

10

(Il Senato approva).
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Per le Antichits e le Belle arti:

Votanti........... 112
Favorevoli

. . .
. . . . . .

100
Contrari . . . . . . . . . .

12

(11 Ser ato approva).
Rinvio allo sciolinio segreto di un disePRO di 18170.

PRËSIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico e relativa tabella del
tilsegno dilegge per « maggiori e .nuove assegnazioni e diminuzioni
di stanziamepto i,n pleuni capitoli dello stato di provisione della
sposa dg Mi'ntstero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1908-
1909 » (ri.. 6Š).
Nessuno c'aindendo di parlare o trattandosi di un unico articolo,

11 disegno di legge à rinviato allo scrutinio seget to.

Discussione del disegno di legge: < Approvazione di tre convenzioni
firmate all'Aja fra l'Italia o vari Stati d'Europa » (n. 30),

PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del disegno di legge.
Dichiara aperta la discussione.
l'IERANTONL Itammenta i discorsi da lui pronunciati nelle tor-

n 'Š e d,el 12 aprile 1905 su altre convenzioni; nei quali di-
scorsi fece la storia del sorgere e del diffondersi di quegli studi di
diritto jnternazionale, che determinarono quella comunione giuri-
dica che stringe oggi ben 260 milioni di uomini in una nobile gara
per Ì'Àttuazione del diritto delle gent i.
Iticorda altro,sì gl'importanti studi compiuti fin dal 18'13 da pro-

clari giuroconsulti, tra cui primoggia l'illustre Mancini, studi che
elabyo l§ ventura di cssore raccolti poi dalla diplomazia.
Vonorido a parlarc dell'Istituto di diritto internazionale e dello

vprie. conÝenzioni, raccomanda che nella preparazione dei nostri
lavori intervenga l'opera del ministro della pubblica istruzione ; e

raccomanda puro al guardasigilli di avocare a sð la preparazione e

la revisiono &di protocolli, osservando che il Ministero degli affari
estori StÍ$ dare i suoi rappresentanti diplomatici e compiere la parte
formalo, dei lavori, mentre la parte giuridica non può essere sot-
tratta alla competenza dei tecnici.
Rileva come presso le altre nazioni funzionino Commissioni per-

manenti che preparano ed claborano la trateria concernento questa
parte della codificazione del diritto internazionale, ed esprime la

speranza che al più presto possibile si costituisca, ancho pres o di

noÍ| unaÀimÌÍà Commissione, che ci motta in condizione di egna-
glian a (i frgato agli altri Stati.
Ñoggiuhgo di aver molto insistito in questo intento presso il Go-

vernoenota però come fino ad ora nulla si sia fatto.

Rapimenta cho la stessa richiesta venne fatia in Senato coa on

ordine del giorno elaborato dai senatori Visconti-Venosia ed Ar-

colco; orditie del giorno che fu accettato dal ministro degli affari
esteri,,il quale nella seduta del 17 dicembre 1008 affermo di aver

senipre istituito Commissioni speciali por la preparazione e lo studio
di queste matorio o di non avero diflicoltà di trasformarle in Comi-

taté permanonto,
Osserva cho nella dichiarazione del ministro degli esteri dovette

esservi un equivoco, percho una sola volta una Commissione di

giovani impiegati, sotto la direzione di un professore, fu chiamata

a dar parere su un progetto olawlese.
Non intende muover censura agli studi di ;quei giovani, nut la-

menta che i risultati di tali studi siano stati poi interpretall Holla

Conferenza dell'Aja coute istruzioni del nosiro Governo.

R orgla le gravi questioni trattate all'Aja, come quella rol u iva

al_diritto ipotecario c.l'altra relativa all'unità d,l fallimento, ed

accenna allo ragioni da lui vit riastnanto so nub all'Aja, e per
le quµli non regge la.tesi dell'unità dell'istituto fallimentar .

Ent,cando boi nell'esame del presente disegno di legge, rilova

l'igp r,1,ança grando di questo convenzioni, che portano l' unifica-

zione in matorio como quella dell'abolizione della cauzione iwUca-
tum solvi, della difesa dei poveri, dell'abolizione dell'arresto per-

sonale per debiti contro gli stranieri, ed in alire ancora.

Si duole che questo convenzioni siano stat o em vanda

avanti al Parlamento e raccomanda poi al Governo lo sindio di al-
tri importanti argomeitti, di cui fa cenno.

. Esprimo l'augurio che ven da noi imitato l esenipip ad grigra
nazioili, cÏe hanno bofIcttini di 1,gislaziona e di diritto inipynazio-
nale privaio, o.perfino, come il Belgio, un Istituto per lo sind a d"I

diritto comparato.
Osserva che poco si fa in Italia a favoro di quosti shuli, o la-

menta che manchi alla gioventó anche la cognizione delle princi-
pali lingue straniore.
Soggiungo che il ministro degli affari esteri, usando i poteri con-

feritigli dalla legge 9 aprilo 1908, ha ordinato il suo Mi,nistero, e ri-
leva che in questo vi o un1 divisione che funge.da utlicio del con-

tenzioso e della legislazione, ed ha una'sezione per lo studio ple-

paratorio delle conferenze di diritto internazionale privato e d<i

congressi internazionali d'indolo giuridica ed amministrativo
Trova ebe così si è creato un eccessivo accentramento, anzi una

specie di monopolio, che va poi a danno della scienza.
lamenta che le Convenzioni siano presentate,al Parlanleaton u a

il corre:lo dei lavori preparatorio dei motivi che lo hanno deter-

minai,e, mentee.tutte le maggiori rifórme legislative si fecero dif-
fondendo, i doenmenti e gli studi ad esse relativi.

ConcIndendo afTerma la piena obbiettività delle suo .osservazioni
erifiche, ed esprime l'augurio che l'italia raggiunga tra le nazioni
il posto che le compete, tenendo presenti le sue gloriose tradizioni

anche nel e unpo della scienza del diritto internazionale ab ae).
"TITTONI, ministro degli alluri esteri. Ricorda .la discum ine av-

venuta in Sonato allorcho furono sottoposto alla sua appr.>sazion
altre.precedenti convenziom, e non ha altro da aggiungere su que-
sto argomento.
Non puo dolersi delle benevole osservazioni fatte dal enat ce

Pierantoni, ma dimostra come alcune di esse no i siano f-:nlat e

come parecchio delle cose che egli domanda siano già in aceso di
at trazione.
Accetto l'anno scorso un ordine del giorno del Senato, < hind e

11 istituzione di una Commissione consultiva permanente, par i la-

vori preparatorì delle Conferenze e delle Convenzioni riguardanti11
diritio privato internazionale. E dichiara che entro il mese sur o

pubblic ito il decreto che istituisce tale Commissione, la qua13 o stata
formata d'accordo tra l'oratore o il guardasigilli.

I lontano d:t11e sue intenzioni il voler costituire nel suo Mini-
siero un monopolio per lo studio del diritto internazionale privav,
cosa di cui lo ha accusato il senatore Pierantoni. L'ntlicio a H!e

nopo istituito non ha afTatto il carattere di luonopolio, nia ha lo

scopo di coordinare faz'one dei. Vari Minist ri, ni mi do e le essa

coopari o cospiri allo stesso fine.

Nulla aggiunge a quanto ha notaio il senatore Pieranto li el ca
l'importanza degli argomenti cho forniano oggHLo del:e conven-

zioni; ma rileva la diflipoltà di popolarizzare questa materia.
Termina associandosi allo parole con lo quali il senatore Pieran-

toni ha salutato il progresso delle conferenze internazionali (Ibn .

URLANDD, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Deve feie
una dichiarazione, cho o stata provocata dal senatore Pieraut mi, il
rinale sembra che propugni l'assunzione, da part d i ininist ·o di
grazia e µiuslizia o dei culti, di tutti i sorvizi rolativi alla mat,ria
del divido internazionale privato.
Osserva che, per l'ordinµmento amministrativo del paese, D Mi-

nistero di grazia e giustizin ha conn sua nHribuzione l'ordinamento
y nerale della giustizia, ed una serie di diritii speciali. Quindi, in
un certo senso il senatore Pierantoni pn3 aver ragione, percho il
ministro di grazia e giustizia, che più propriamente dovrebbe esser
detto il ministro del diritto, non pun tooricamente disinteressarsi
dal diritto internazionale privato. D'altra p:irte se il guardasigilli
dovesse richitmare a sè intta questa materla, alora egli dov3ebbe
into altrettanto per ciù che riguarda tut'i gli auri diritti sycidi,
che ora sono altribuiti a diverai alti Ministeri.
Non por vio il minisiro di grazia e rinslzia si disinteressa dei
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diritti speciali, poiché mantiene rapporti ed interviene nell'azione
degli altri Ministeri. E questo avviene in ispecie per quanto ri-
gue.rda il diritto internazionale private.
E, sotto l'aspetto dello studio, non vede quale differenza sostan-

tiale possa esservi se la Commissione consultiva permanente sieda
alla Consulta o al palazzo Firenze. Quel che importa si o che gli
studi si facciano d'accordo tra il ministro degli affari estori e quello
di grazia e giustizia, e che a formare la Commissione siano chia-
mati dei giuristi,
Ora è appunto questo ciò che o stato fatto d'accordo fra l'ora-

tore e il suo collega degli affari esteri.
Spera co tlueste spiegazioni che il senatore Pierantoni vorra di-

chiararsi t oddisfatto.
Qua to a sè stesso, é fiero di rappresentare una nazione che nel

campc del diritto internazionale privato o stata l'antesignana del

pro'gresso (Bene).
PIERANTONI. È licto di apprendere che sia in via di pubblicazione

il decreto che istituisce la Conunissione consultiva permanento per
i lavori preparatori delle Conferenze e delle ecnvenzioni, riguardanti
il Ilivitto internazionale private.
Non ha accusato il ministro dagli nifari esleri di voler costituire

un monopolio nel suo Ministero, ma ha detto che si è dato alla
esclusiva competenza dell'Amministrazione degli affari estori, una
materia che oggi si riconosce essere di compt tenza della grazia o

giuMizia.
Non ha fatto questione di sade per la Comirissione consultiva per-

manente, ma quel che importa di sapere, é chi abbia inmano i pre-
cedenti e i documenti.
Non ha parlato di popolarizzare il diritto nel senso volgare della

parola; ma egli non crede che basti pubblicare nella Gazzetta of-
ficiale le convenzioni in franc sa, percho si possa essere sicuri che
tutti le capiscano.
lusiste nel far osservare la necessità che, percho il Parlamento

possa discutere protocolli e conferenze, si debba portare a sua co-

gnizione i documenti.
Per questo riguardo il nostro paese non dovrebbe esser messo al

disoito dello suo antiche tradizioni e di ciò che si fa dagli altri Go
VOPlll,

PRESIDENTE, 13ichiara chiusa la discussione.
L'articolo Unico à rinviato allo scrutinio segreto.
La seduto termina alle 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -· Giovedì, 17 giugno 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenzte del rice presidente ANDIŒA COSTA

La seduta comincia alle 10.5.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta anti-

meridlana precedente, che è approvato.
I)iscussione viel bilttucio rlet Ministero delle finto: c

per il 1909-010.

l)El BALZO, parla della coltivazione indigena dei tabacchi, la-
montando che in Italia, malgrado così felici condizioni di clima e

di uolo, la produzione del tabacco indigeno rappresenti appena el
milioni di chilogrannui.
Considerando che dei liciutto nälioni di chilogranuni import.Hi

dall'estero, non meno di s.edici núlioni sono di *10e Ì¤ unaltà elu'

si possono produrre in Italia, l'oratore osserva che, ineocaggiandoim
la collivazione nel pas so, si potrebbero adibirvi almeno 12,003 et-

Aggiungo che nella coltivazione del tabacco si potrebbero facil-
mente impiegarc donne e fanciulli; e che la produzione del grano

seminato nei campi dove fu il tabacco, o grandemento superiore al-
la normale; onde la cultura del tabacco riuscirebbe utile insieme

all'industria o alla popolazione agricola.
Loda porció l'onorevole ministro Lacava di avere dato opera ala-

cre od assidua a favorire la cultura indigena del tabacco; e lo in-

coraggia a perseverare in questa tendenza, essendo ormai dimo-

strato che, migliorati i metodi culturali, il tabacco indigeno non è

punto inferiore a quello simile che si importa dall'estero.
Conclude, invocando qualche modificazione nel regolamento per la

coltivazione del tabacco al fine di mitigarno le asprezza (Approva-
zioni).
INCONTRI richiama l'attenzione del mínistro sulle gravi conse-

guenze della crisi vinicola, rilevando che i maggiori abbuoni con-
cessi alla distillazione del vino hanno prodotto una grave perdita
all'erario, mentre hanno danneggiato Findustria vinicola.
gA11erma che la distillazione del vino. non può giovare alla cris

vinicola, la quale non è trattsitoria, ma à duratura: o che percio la

soluzione dovrebbe cercarsi in un pronuo a quel proprietari che nei
terreni di pianura estirpassoro 11 vite, per sostituirvi la cultura na-

zionale del grano (Bene -- Congratulazioni).
MOLINA esamina le risultanze della nuova catastazione dei ter-

reni, affermando che, data la grande importanza del lavoro com-

piuto, la sposa è stata relatívamente modesta, e in ogni modo in-
foriore a quella sostenuta, per lo stesso scopo, in altri paesi.
Aggiunge però che la spesa ha potuto essere contenuta in limiti

cosi ristretti per lo sfruttamento del personale addetto agli uffici
catastali e agli uffici tecnici di finanza, a cui si pagarono sempre

troppo scarsi stipendi e non si accordarono i benefici concessi ad

altri funzionari.

Tanto più facilmente si potrebbero appagare i desider! di questo
personale inquantochè cio potrebbe farsi con lo stesse economio già
realizzate in bilancio.
Nota che il trattamento poco equo fatto al personale c itastale

riesco di danno allo Stato stesso, perché non si sa più como col-

mare le numerose vacanzo ; e cosi viene ritardato il lavoro e ita-

stale, che non può procedere bene coi geometri provvisori che si

vanno assumentlo in servizio.
Rileva lo ottimo qualità intellettuali e morali del personale pre-

sentemento in servizio.
Confida che il ministro riconoscerà l'urgenza e l'equità di proT-

vedere (Bane'.
ABOZZI, desidera sapere dall'on. ministro se abbia fatto buona

prova la instituzione dei delegati por la riscossione delle imposte, e
se ritenga necessario modificare le disposizioni legislativo e regola-
moniari, nello scopo di agevolare il conferimento delle esattorie.

I.:nnent i che le funzioni di delegati siano state spesso afDdate a

persone poco competenti od altive.
Da ein l'accrescersi dei residui non esatti e che cadono in pre-

scrizione, con manifesto danno delle Provincie o dei Comuni e do-

gli stessi contribuenti solvibili.
Confida che il ininistro comprenderà la necessità di trasformare

radicalinento la istituzione dei delegati o modificare il sistema pel
co nferimento delle <satiorie, allidandole, quando non si possa di-

versainente, ad impiegati dello Stato in attività di servizio.
Richiama poi l'aitenzione dell'onorevole ministro sul rimborso

delle imposte poi vigneti danneggiati dalla fillossera, sostenendo che
la leiiera e lo spirito della legge esigono che non si escludano dall'ab-

Luono, conw ora si fa, i terreni nei quali il Tigneto sia andato in-
ter.unent - did puno,

losidererebbe poi conoscere le intenzioni del ministro circa la ri-

forna tributarú, migurandosi che si vorrà procedere per gradi co-
ininciando d:llo alleviare i meno abbionii e seniplificando il com-
plicato ineccanismo di riscossiona o di controllo.

ssociandosi inlue all'on. Molina per quanto concerne il perso-
nale di ruolo cliettivo degli allici leenici di finanza e del catasto,
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trova equo o doveroso raccomanbre vivamente all'onorovole mi-
nistro il pertonale del ruolo aggiunto o gli avventizi del catasto
che si trovano in tristissimo condizioni (Bone).
CAPECE-hilNUTOLO, liur desiderando, per ragioni d'indolo mo-

rale, che non siano in continuo incromento, come purtroppo ora
accade, i proventi del giuoco del lotto, raccomanda che siano mi-
gliorate lo.condizioni dei lottisti, secondo i desiderì manifestati da
quella classe in un'assemblea alla quale parteciparono od aderirono
moltissimi deputa,ti di tutti i settori.
Esamina le tr.isti condizioni così dei ricevitori, pei quali invoca

una ridtizion a della ritenuta del î0 per cento od un aumento del-
l'aggio, co'Ao dei commessi, ai quali dovrebbe farsi una condizione
di maggjoro stabilità. Raccomanda gli uni e gli altri al cuore del-
l'onor.avolo ministro (Approvazioni).
GT.LtAItDI ricorda che, mentre si ð provveduto por legge a mi-

Eliorare lo condizioni dei segreiari o ragionieri del lotte, si trascu-
.farono completamente i verificatori del letto, i cui legittimi desi-
deri fµrono riconosciuti giusti dallo stesso direttore generale delle
privative, comm. Sandri, e dalla Commissione parlamentare che obbe
al c:a'nicato il disegno di legge pel miglioramento economico degli
impierati civili. Lo stesso on. Lacava dette l'anno scorso aflidamenti
che si sarebbe, alla ripresa autunnale dei lavori parlamentari, pre-
sentato un apposito disegno di legge.
Spora che il ministro non vorrà oltre ritardare l'adempimento di

una promessa che del resto importerobbe un assai tenue aggravio
pel bilancio dello Stato, mentre rappresenta un vero atto di giu-
stizia.
ECORCIARINI-COPPOLA richiama l'attenzione del ministro stlla

tassazione per imposte di ricchezza mobile sulle Casse di risparmio
e le Banche popolari, raccomandando che si usi maggioro e più equa
brghezza nel tassare i mutui fatti col capitale depositato. Prega il
ministro di voler studiare gli opportuni provvedimenti.
PRESIDENTE. Il seguito della discussione è rimesso ad altra

seduta.
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di iori.
LEALI, sul processo verbale, dichiara di non aver interrotto

l'on. Fani, come inesattamente ha riferito un giornale della sera.
Se avesse voluto interrompere, l'avrebbe fatto per associarsi con
tutta .l'anima ai patriottici sentimenti espressi dall'on. Fani (Bene!
Bravo!).
PRESIDENTE nota che il rilievo non riguarda il processo verbale,

non risultando in esso alcuna interruzione dell'on. Leali.
Trae argomento da ciò per esprimere la fiducia che la stampa

proceda sempro, nel riferiro le discussioni parlamentari, non solo

can la maggiore lealth, ma anche colla maggior prudenza, acco-
gliendo con Ic debite riservo notizio, che possono esserle riportate,
di fatti o di incidenti che si dicono avvenuti nell'aula (Benissimo).
(Il processo verbalo é approvato'.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica un telegramma del sindaco di Perugia che

ringrazia la Camera della sua nobilo manifestazione per la comme--
morazione patriottica che sta per farsi in quella città.

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i laÝori pubblici,.risponde a;-
l'on. Cermenati circa la costruzione dellý strada, ÉcllanoËacono in
provincia di Como.
Accenna alle grandi difficoltà incontrate dalla ditta apuntrice di

quella strada, con la quale Provincia o Ministero, edito il parera ,

I

Sel Consigifolf äfo, fitennero opportuno di concordare la rescis-

sione del contratto.
Sono stati org eseguiti studi per un nuovo progetto, o si provve-

derk presto alla ripresa dei lovori, a
CERMENATI prende atto delle dichíarazioni del soitosegretario di

Stato, augurandosi che, rimosse tutte le dhilcoltàburocratiche,possa
il più sollecitamento possibile esser compiuta quella importantis-
sima strada che deve collegare l'alta Valsassina, ricca di naturall

bellezze o di acque curative, con Como e con Milano, in attesa della

promessa ferrovia elettrica (Bene).
ROMUSSI aveva presentato un'interrogazione al ministro dei la-

vori pubblici per sollecitare la presentazione dello legge sulla navi-

gazione interna.
La ri‡iia porb,-avondo avuto particolarmento esaurieggi spiega-
ni dall'ònörovolo niinistro
I)ARI sottosegretirio di Stato por i lavoi•í . pubblici, rispondo

all'on. Legli circa la sospensione dei lavori del palazzo delle ft rrovio
a Villa Patrizi.
1)ichiara che la hnpresa aggiudicataria dei lavori di fondazione d

di fognature, dopa nori poche tardanze forgiversazioni, ha sospeso
i lavorL
L'Ãdáninistrazion$ avWiendosi del'suo diritto, ha percio delibo-

raio dÏŸeicÏUderà l'appalto'o di prðc¾dere all'osécuziono d'ufficio,

CosÌcchõThiŠri Àon subitutino alcun ritardo
TEALI, norf ha approvato l'idquisto di quell'are2, oceessivamento
costosa e per'la qùale fd þagitä uni lauta mediazione; non puó
ora 4pprovare 'il mËdò come si i proceduto o si procede relativs-
mente alla costruzione del palazzo delle ferrovie.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, invit i l'in-

terrogante a spiegare il suo accenno relativo alla mediazione, cho

säpbb htata' pägitiper Ï'acquisto dell'area Patrizi; se con elo

l'on. ali há inteso donunciare oventuali colpe o responsabilità,
queste,saranno rigorosamente accertate.
LEALI non ha inteso formulare accuse concrete; afferma tuttavia,

che una inchiesta relativa a tale acquisto sarebÍ>o molto opportuna.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo al•

l'on. Montà circa i prezzi dell'acqua agli utenti del Cansorzio di

Cigliano.
Dichiara che al Consorzio di þigÏia:noJ'u con specialo concessione

trentennale, accordato Ï'uso dell'acqua ,demanialo al prezzo ridotto
ai L 10 al li o invece che a guc11o normale di L. 23, e furono
anahe consentiti altri vantaggi.
Venuta a scadere detta convenzione, stata concessa, sia pure

in misura inferiore, qualche agevolazione per il triennio immedia-
tamente successivo alla scadenza.
Noti irioltro che al Consor2ió si continua a daro gratuitamente

l'adgaidestiriata a scopo indústriale, procacciandogli un beneficio

annuo,di.L. 18,000, che à sperabilo;venga dal. Consorzio stesso fatto

godere alle pic,colo industrie delle, quali l'interroganto giustamonto
s'interessa.
Af0NTÙ prendo atto dello dichiarazioni, o ringrazia. Riconosco che
l'Amministrazione dei canali Çavour procedo con critori di vera
modernita.
Vorrebbo però cho, in vista dello condizioni del terreno del man-

damento di Cigliano e.dello sposo gravissimo sopportato por l'im-
pianto dell'elevatore, si avessero speciali riguardi o noti si aggra-
vasse di troppo.il canone per l'acqua ad uso di irrig4ziono in be-
neficio della piccola proprietà e per favorire anche la piccola in-
dustria.
Per assicurare la vita al predetto Consorzio è altrosì neccss2rio

stabilire una certa durata nella concessione.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'onorovole Germonati che chiede se intenda modificare il repertorio
doganale in modo che la giobertite calcinata, destinata ad usi in-
dustriali, enga introdotta in esenzione dal dazio, como la giobertito
naturalo•
Dichiara che il dazio per la giobel tite c11cinata venne già ridotta
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del cinquanta per conto, e che una ulteriore riduzione diminuirelb
la protezione di cui forse abbiiogna la produzione interna.
Dichiara tuttavia che sono in corso ulteriori studi por la modi-

licazione della tarifTa e del reperWlo; e cho in base a questi potriaddivenirsi ad un più mit0 trattamento doganaÏe per detta so-
stanza.

CßRMENATI ringrazia, augarandosi che gli studi annunciati siano
compiuti al 1,iù presto possibile.
Osserva che l'Italia non produce globertito che in quantità insi-

gnificanto: o che la calcinazione della giobertÍte noli può conside-
rars1 come un:t vera industria, che meriti protezione. Invece la esen-
Zione gioverebbe immensamente alle nostro industrie metallurgiche
che la utilirono como eccellento materiale refrattario.
PREDEY.fE, sottosegretario di Staio per la guerra, risponde al-

Ton. lAouaana, che chiedo se sia vero cho una brigata del 12° reg-
Ramento à a iglieria, di stanza a Capua, debba avere altra sede
80Fo il p:rio!o delle manovro estive.
Dichiara e tale brigata o stata destinata a Mari perchò dato l'au-

3nento dei e Llli delle batterie, le scuderie esistenti in Capua non
sarebbero s a sallicienti, montro d'altra parte era necessario ag-
gregare la rata medesima al corpo d'armata di Bari.
BUONAN non o soddisfatto; lamenta che la guarnigione di

Capua sia e gradatamente ridotta a proporzioni insignificanti.
Afferma che a Capua vi crano scudorio più che sufIleienti. Non può

non deplo che siano stati così calpestati gli interessi di una
citt't che o vomente danneggiata dalle servitù militari, e che
ha fatto gan i aerifizi per provvedere alle casermo della sua guar-
nigione.

Verißcazione di potcri.
PREMID logge 10 cancInsioni della Ginnia delle elezioni per

Telezione inta d"1 callegio di Fiorenzuola d'Arda (proclamato
Alanfrado di),
La Giu: ta a orggioranza propone di convalidare tale elezione.
(La Camera approva).

Domanda di aatorizzazione a procedere.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Commissione sulla do-
manda di autorizzazione a procedere al dibattimento contro il de-
Putato Gius pp, Romano per il reato di concussione.
La Commisione, lasciando impregiudicata la questione d'ordine

costituzionale se l'auiorizzazione concessa dalla passata legislatura
valga an-h" p,r la nuova, propone che sia accordata la chiesia au-
forizzazion".
(L2 Camor1 approva).

Seguito dela discussione del disegno di legge: « Stato diprevisione
della s a del Ministero della marina per l'esercizio 1000-910 ».

ARLOTTA, relaiore, (segni di attenzione) ringrazia anzitutto gli
oratori, et LLero parole benevolo pr la sua relazione.
Poicho i anche quest'anno risollevata la questione depii nr-

senali, dew Yvertire che non dal soverchio numero di <iunsti di-
pende la nu lor leniezza delle costruzioni di Stato, unt dal fro-

quente din di fundi e rialle eccessive modificazioni, che si vanno

apportando nel corso delle costruzioni stesse.

Ritiene eg!i puro che sia opportuno riunir, in un'unica persona
la direzione «prema di claseun arsenale.

Ma soprd Ha per alTrettare le costruzioni o necessario che non

vengano run a mancare, nel corso dei lavori, i fondi occorronii. I:

a cio precis ente si provvede colle presenti proposte; poiche, gra-
zio alla digo ilità di maggiori fondi, sarà possibile far si che una
nave possa , o cosicuita e aEostita nel termino di non più di

ÍTO RDRl.

L'oratoro e in debba assolutamente respingersi l'opinione di co-

loro, che vor bhoro soppressi gli arsenali di Stato. L'industria na-
zionale non robbe sapperire sempre e da sola. Ed un paeso non

puo dipen.I per la sua armata dall'indusiria straniera,

Nè potrebbe l'Italia, data l'immensa estensione elle sue costp
lungo i suoi tro mafi; ávero, com'e l'Austria-Ungheria, un solo ar-

senale di Stato.
,.

.

Dichiara poi che l'arsenalo, di sjelfammig -
ò ikili;1,aollpojt e

il più economico dei nostri cantierÇ o çhe sarebbe errore gravy-
simo trasportare altrove questo, o altro arsenale, como da arcuno
si vorrebbe.
Esaminando il programnis natale atdikilciatogal riinistro, iiisi-

sto sulla necessità di aumentarë gflotti della giappg ,torpediriiëro
da costa,, e di costruire anche gugl'eselnpio dall'Igighgteprydtte c1ó-
ciatorpediniere di grandi diinenspifi o di riáÑsfula fe òcg#,.
Trova trolipo assoÏufi Í'gigatio espressa dal piillis¶ro circa la

inutilità di speciali navi ospedafiore; inche perch6 cómpito nobi-
lissimo e vanto precipuo della mirina deve esser tju,ello di .poter
arrecare il più sollecito e validö ioccGrso nol diso di disaitel\ na-
zionali.
Circa l'armamento, accenna all'oýportiinità di st díare l'inipiego

di calibri maggiori; e plaude al ÿi·oposito manifestato dal ministro
di stabilire una fabbrica di artiglieria a Spezia, como evoutuale
freno alle protese dell'iridustria piivata.
Persiste, nonostante i chiarimenti dati dal ministro, nel ritenere

insufficiente l'equipaggio delle navi in i·iserva.
Trattando poi della grave questiono del personale degli ufficiali

macchinisti, di cui si occupa una autorevole Commissione, fa voti

che la (luestione possa essere risoluta sollecitamente o in modo con-
forme ai desiderî di questo benemerito (>ersonale-
Esorta pure il ministro a provvedere alle riconosciuto deficienze

del corpo sanitario militare, a rendere concreta, e non solo toorica,
la parificazione dei farmacisti agli ugiciali, a tener conto anche delle
aspirazioni degli însegnanti dello varie scuolo.
Deve ora rg§oniere all'on. Colajanni, che lo ha nonginato a pi'or

posito delle eeniure mosse daÎlo stesso ort. Colajanni circa l'azione
spiegata dallËñiaËÃà in ocombióne i torjemoto calgip siculo.
Non ýub ¿yfÊivare la forma acerba di= tali censure. Sento peró il

dovere di dire tutto intero il suo pensiero. Ora il verr à che le cri-
tiche dell'on. Golajannicomo quello delPon.:De Felice-GiuTridssono
state esagerate o talvolta potilno crudelir¾ese, ad avviso dell'ora-
tore, sono fondate por un sol punto;jn.quanto, cioé, lamentano che
il 20 dicembre, non siano partite amediatamente da Napolí tutto
la navi, cho orava iggn ione di tenore il mais.
Ma, come há alcoidifo anche il niin'inti bisogna pure cousi -

rare che le nostre navi, reduci dalló gra'ridi manovre, erano in
gran parte in riparazione; che gli equilíaggi erano in gran parte
in licenza per le fcsto natalizio; che - unã classo era stata conge-
data; che il nuovo contingente nonf orá Aricora sotto le armi.
Alferina, del resto, degna della più alta ammiraziono l'opera comi

piuta dagli equipaggi e dagli uffleiali, sofik distinzione di grado, di
tutto quante le nostre navi accorse sul luogo del disastro..
Accenna in modo particolare ai soëóoidi organizzati in modo ve-

ramonto esemplare dalle autorità dipartimentali di Natioli, d'ae-
cordo colle altre autorit's cittadine, all'ai'senale di Napoli (Be-
01881010).
A tulii coloro, che in quella circostanza, diedero si luminosa di-

musi cazione del sentimento della solidarietà umana, l'oratore manda
mi teihnto di plauso.
Ed un mosto saluto manda a .coloro che caddero vittimo nel di-

sustro; primo fra ,questi il comandante del Piemonte, perito colla
sua intera famiglia.
Fa voti infine che, cessate le varie recriminazioni, Governo, Par-

Iamento e Paese si uÀiscano nel giaridä c. Santo proposito di far
risorgero a noÝella vita le cáduto cifth (Vive approvazioni).
Concludendo, l'oratore riçortla chos,p.er l'ottava ed ultima volta

(Denegazioni) egli è relator,e del bügngo della marina. Quegi, ptto
anm segnano UnA memorangtransizique d4 un doloroso momento
di sconforti, di aceuâe, di tospetti, ad un cohfortante periodo di rin-
novellata e papiente operosità.
Segno e corona:tento di quest'operà fecönda è la legge dei 1ñag-
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giori stanziameliti, che i coptribuenti italiani con nblâl sacì•ificio
volenieú6 riente consacrano alÍa difesa navale della pìtria.
Tale prova di affótto e di fiducia, eÌ1e il paese <Ìà allä sifa marina,

Tarrà a lendero questa sempre più alacre, operosa, forte, uniiliata
de un sol kontimánto: quello tli contiriuare degnämente le gloriose
nostre tradizioni marinare, di contribuire efficaceillente, in ogni
evenienza, a1Ïa sicurezza, alla prosperità, alla grandetzä d'Italia

(Vivissimo approvazioni - Applausi - Molti deputati si cortgrátti-
lano coÏl'oritore).

,

IMLA, parlando per fatto personale, dichiara che.non ha mai di-
sconosciuto i meriti dell'arsenale di Castellammare, ma ha segna-
luo il pericolo, cui <iuesto arsenale, come quellö di Napoli sarebbe
esposto in caso di guerra; grave problema, alla soluzione del quale
ostano purtroppo difIlcoltà parlamentari.
COLAJANNI, por fatto personale, conferma che in priväte conver-

sazioai l'onorevole relatore dichiaro di condividera ufolti giudizi
espressi dall'oratore a proposito dell'azione della marina a 410ssina
ed a floggio. Quanto meno egli, l'oratoro, così interpreto alcune pa-
role dell'on. Arlotta.
Crede poi, segnalando delleienze ed errori, di avec dato prova di

Vero patriottismo.
AllLOTTA, relatore, ripeto cho non lesso l'articolo di giornale, in

cui l'on. Colajanni formulava le suo accuse. Ha detto j)rivatamento
all'on. Colajanni, ed ha testà ripetuto alla Camera, che certamente
alcuno deficienze ebbero a deplorarsi in quella tristissima occa-
trione. Ma ävverte nuovamente che bisogna tener colito della ec-

cezionaliti del momento, o cho bisogna guardarsi dalle esagera-
zioni;
lilltABßLLO, ministro della marina, rilevando quanto ha detto

l'011. Arlptta circa la direzione degli arsenali, nota cþ9 på ora esi-
sto por gli arsenali un comando unico e supreino, afDdato aíl un
alngtiraglio,.
Vot\rh se sia il caso di unificare anche lo duo (gigezidni, ora di-

s nie, ielÌo costruziolii e <ÏelÏ'artigliería. Ma è questione, che deve
essoto maturamento ponderata.
1ticorda che molto riforme o semplificazíoni ha introllotto negli

ordinamenti amministrativi: ed anche per l'avveníro si pt'o one di

perseverare per la stessa via.
Conviene coll'onorevolo relatoro che, assicurata la disponibilita

dei fondi necessari, sarà possibile costruire ed allestire in tre anni
una grando nave. Èd anche ora, che trattasi di costruirnd ed alle-
átirno non una, ma quattro, à lecito sperare che tale termino mas-
simo non sarà suporato, tanto più se sarà possiþile stabíHrà la
fabbrica di artiglieria a Spezia.
Assicura che l'dttività dell'arsenale di Spezi npä à dintinuita, ma

b, inveco, aumentata, e le costruzioni vi pro edond gg inaggiore
sollecitudine.
Annuncia esser suo proposito curare la soÏleció riproduzione dòl-

lo. tdrpediniero costiero, nei tipi che l'esperiefig Ï1Ñ difrioitrato più
attî a reggere al mare, rinunziendo alle massidte velobifå, che iñ

pratica non possono poi essere raggiunto.
Iiitiene ogii pure sacro dovere ed alto onore della marída quello

di concorrore ad alleviare le grandi sienture naèlonali, ma crede
esser nel vero ritenendo che la preparazione navale deve essere

essenzialmente rivolta alla eventualità della mobilitažionö o della

guerra.
Sotto questo punto di vista, non crede sia il caso di avere spe-

ciali navi ospedaliere. Ripeto però essor suo proposito apprestare
tutto il materiale ospedaliero, che, in caso di bisogno, potrà agevol-
mento essere sollecitamente caricato o trasportato.
Torrà conto delle raccomandazioni fatte dall'onorevole Arlotta a

proposito dello varie categorio di peúsonale; notando però che i

farmacisti non possono essore pariflösti ai militari o che' irr talune

categorie di impiegati civili, como net disegnatori, sarebbe deside-

rabile un personale più scelto o meno numergso.
Circa le questioni tecniche riguardanti l'armynento, osserva al-

I'onorevole relatore che dovera del ministro è quello di- riferigi al-
l'avviso dei corpi tecnici competenti.

Cîrca l'eûtilpaggÍo deÎlk fiaÝë ÈàiÑA confeÃrha Ñ1anto ieri ha
detto nel suo discorso.
Itillgrizia l'onorevolo Arlotta por le nobili paro'e, collo quali ha

chittso 11 äno dötto discorso (Ilorilssinio).
QUEIROLO svolge il seguente ordine del giorno, sottoscritto anche

dagli onorevoÏi D'Orli e Ínunelli:
«, La Camera, constatato che le condizioni attuali l corpo sani-

tario militai'e niedica inailttimo ilon corrispoiidoilo aÏle esigenze del
àorvizio, ailbÏi,o þeiché noii tufte le disposizioni regolainentari sono
ilttitäte, bonilda che il rhiiiisti-o della mai'ina vogliti sólÍecitamento
attuare le disposizioni stesse, studiando insÌeme ÌÍ módó di miglio-
i'aro la cattÍera e di fiihtterls itÌ1a pari dogli al dorpi mÍiitari
della R. mariiia päi• i <ltiali di provvitfä con opportuni kiiinenti dÌ
organico in rapporto. al crescilito íµimero di fiavi e dÍ equipaggi .

Ilicordh aitzitùtto 16 lienemero;1io dei riedici tÏl marina e l'opera
lord hel l'eòàtite iliiaštro dëlla ('alibi'iä o tiella Sloilla, pinha di alme-
gazione.
Afelitto il Govei'no od il Parlametito coli la lägge del 1907 provvi-

det'o a migliorato lo bondtiloni dai n16dloi inilftåt'i iltilla si ò fatto
per i medici di itiarinä.
Epptiro la 10t'O coitdizidtfo ð disiigiátá o la loi' cari'iëra cecessi-

vantorto lenta.
Dinanzi á luesta divotaità di trattamento, che gone iri tina con-

dizione di immeritata inferiorità i medici di n1ai'h1h, chiede che il
ministro provveda sollecitainetità al lðro rillgliorántento.
Rileva la deficletizo esisteliti nel servizië sanitãi'io della inarina

dovuto anche alla non completa applicazione degli orgänici vigenti.
Sopra 86 posti di lifIlciali medict bort 32 send scoþärti.
Ptir essendo statd ricoriosciuti la obateriion2d di créaro nuovi

pusti di maggiori medici pei' lo navi-sonold, þei• lo giaridi navi e
per il servizio di omijp'azione, uno sold fit riomitiatö dal 6 giugno.
Da quenté deficienze il soi'vizfö sattitärlo e Ïa barrief a dei medici

militai'l soffrollo é nål supteini inottieriti del sobo~oïso (fuésto è ina-
deguato: si ð constatato fiel disastro di Regglo e Mbššlna.
La carriera del medici di maritia ð eccessivaniënte lenta: mentro

venti anni fa stardno tre, cinque anni nel grado di teiiente oggi
vt stanno otto: o quindici anni rostano in quello di edpitano. In
questo tempo gli uíIloigli di vascello sono colonnelli.
Il numero del medici ð oggi sucora quello di dieci alini fa pur

essendo di tanto aumentati glLeqùipággi e Ìo navi.
Nel bilancio del Corpo sanitario dal 1906 al 1909 vi tu nti aumánto

di quattro mila lire, mentro per lo stato mággíore fu di 61ð,000
lire, þer gli ingegneri navali di 186,000, per i commissárl di 6Ï,000
lire.
La Germania attmentò il bilancio del Corliö sanitario della sua

marina di L. 831,000, la Francia di L 110,000, l'Inghtlterra di L. 50,000:
la Itussia di L. 83,000.
In Italia il rapporto fra i medici di marina e lo persono loro af..

fidato ò di I g 261, mentre tu Gerinania ò di l a 180, in Francia di
1 a 144, in Giapporto di 1 a 170.

Ugualmente sperequata in confronto degli altri ulliciali ai marina
A 14 condizione finanziaria dei medici o le rispettive offim d'indon-
nith di arma e supþlementi di carica lo dimostrano.
L'oratore loda vivamento il provvedimento di inviäi'o gli ufficiali

medici ad istruirsi e perfezionarsi nelle cliniche, e vorrebbe di questi
medici esteso il úùmoro.
Ritiene pure che a helio prepararo í giovani medici al servizio sa-

nitario rolla marina sarebbe utile di aggiungere alla scuola di sa-
nÏtà di Firenze ufins,egnamento .di aledicina' ed igletio navale.
A ripardro álie dèfiálerize deÌ servizio sartitario della marina, l'o-

ratora,diinostra cgo sarebbe sufficiente onà somma di lino duocen,
tomilA; P,iccola cos in confronto dei benefici che no risulterebbero
il ser#izio si.ebso ed af medici.
IA soddisfaziono daia a (desto aspirazioni cotitribuira, come 14

bonta delle armi, a rendere fidudioso, nei suoiardiinentil'animodel
marinai italiani.
In clii dóinliatto ed affrónta 11 pericoÏo, à potento coeilidiento di
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re o di vittoria il sapero che su di lui vigila, pronto al soc-
corso ed al sacrificio, il medico.
Ma afIlnehé il medico possa inspirare questa fidugia a necessario

che lo spirito suo sia sereno e scevro di ogni preoccupazione e di

ogni sconforto.
Per queste ragioni confida che il Governo accoglierà il proposto

ordine del giorno. (Approvazioni).
MUSATTI, da ragione del seguente ordine del giorno :
< La Camera invita il Governo a studiare la riduzione della l'erma

nella marina analogamento.alla annunziata o promessa riduzione
doÌla ferma nell'esercito ».

Npta che la riduzione della forma è un compenso della maggiore
ensione dell'obbligo di lova. Talo riduzione si impone dunque,

como pár l'esercito, così per l'armata.
Òoglio poi l'occasione per .lamentare l'abbandono in cui à lasciato
attenale di Venezia, a cui da molto tempo non ò più assegnata
alóiina importante costruzione.
Ed invoca un miglior trattamento per gli operai dei cantieri dello

Stato, che, nella sua funzione di industriale, deve dare agli indu-
striali privati l'esempio della equità verso i lavoratori.
Circa i nuovi crediti per la marina afferma che, come già obbe a

sostenere l'on. Alessio a proposito delle maggiori spese militari, al
nuovo onere dovrebbo corrispondere un aumento dei tributi a ca-
rico delle classi abbienti.
Conclude segnalando nella coscienza evoluta o civile del proleta-

riato internazionale, la massima guarentigia contro i pericoli delle
aggressioni guerresche.
D'ORIA, ha presentato 11 seguento. ordine del giorno :
« La Camera, prendendo atto dclle confortanti dichiarazioni del

ministro relativamente alle condizioni di potenzialitå e produttività
del primo arsenale dTtalia, passa alla discussiano degli articoli ».
Si compiaco delle dichiarazioni del ministro che confutarono al-

cune infondate censure mosse contro l'arsenale di Spezia; del quale
ricorda le benemerenze verso la marinoria e verso la nazione.
MIRABELLO, ministro della marina, all'on. Queirolo osserva cho

egli ha alquanto esagerato nel dipingere le condizioni fatte al corpo
sanitarlo della marina, e che lo cifre da lui addotte per dimostrare
la deficienza degli ufficiali medici non sono perfettamente esatte: vi
sono alcupi posti scoperti; ma si provvederàalle promozioniedalle
nomine nel più breve tempo possibile.
Quanto glia lentezza della carriera, non à maggiore di quella de-

gli altri corpi della marina.
Çosì pure gli stipendi e gli altri compensi non possono dirsi ina-

deguati, in confronto delle altre carriere.
Ciò nonostante dichiara che cercherà di migliorare le condizioni

gliaquesto benemerito personale.
Dichiara pure che studierà la istituzione di una scuola speciale di

anedicina e di igiene navale.
Circa la gravissima questione della forma per la leva di mare,

deve fare le più ampie riserve, connettendosi tale questione coi più
.importanti problemi tecnici e finanziari.
All'on. Musatti, poi, che, come già il suo predecessore, on. Tec-

chio, si occupa dell'arsenale di Venezia, risponde che egli pure, il
ministro, desidera la prosperità di quello storico e glorioso can-

. tiere.
Esaminerå poi con benevolenza i desideri espressi in un memo-

riale dagli operai di quell'arsenalo; ma non può per ora :ptendere
impegni.
Rittgragia infine l'on. D'Oria dello parole da lui pronunziate per

rivetidicare le grandi tradizioni dell'arsenale di Spezia.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati).
PRESIDENTE. Si passa alli discussione dei capitoli.
CHIESA EUGENIO, sul capitolo 18, sussidi, si duole che agli infe-

lici genitori di marinai, caduti vittime dello scoppio del Foca, siano
stati offerti sussidi assolutamente irrisori.
Protesta in nome dei sentimenti di umanità.
MIRABELLO, ipinistro della ,marina, risponde che, a favoro dello

famiglie di quei valorosi marinai caduti vittime del dovero, si à
proceduto come si suol procedere in altre consimili dolorose circo-

stanze, concedendo, in via d'urgenza, sussidi di varia entità a se-

conda delle condizioni delle singole famiglie, senza pregiudizio del
diritto che ai congiunti può competere por una pensione o per un
sussidio continuativo.
Assicura che si occupera della questione o provvederà in quella

maggior misura che il bilancio consente.

ORLANDO SALVATORE, al capitolo 37, compensi di costruzione o

premi di navigazione, rileva con vivo dolore la decadenza della no-

stra marina mercantile.
Esamina quindi il disegno di legge, che è innanzi alla Camera,

per provvedimenti a favore della marina mercantile.
Nota che tutti i paesi concedono ai cantieri la franchigia doga-

nale. Ora la nuova legge sopprimo perfmo il modesto beneficio della
franchigia di un terzo, ammesso dalla legge vigente.
Cosi pure nota che, negandosi i premi di navigazione pei percorsi

delle linee sovvenzionate, ogni incoraggiamento alla marina libero

viene di fatto soppressa.
Trova inopportuno il sistema dei premi di velocità, dovendo que-

sta essere subordinata alle varie destinazione delle navi.

Nota che le massime velocità sono soltanto richieste pei trasporti
di passeggieri o per il naviglio ausiliario.
Giudica infine contrarie a giustizia le disposizioni relative alla re-

quisizione di navi.
Prega il ministro di tener conto di questi suggerimenti, se vuole

riparare alla decadenza della marina libera.
MIRABELLO, ministro della marina, osserva che tutte questo que-

stioni potranno esser discusse in occasione del disegno di legge, cui
ha accennato l'on. Orlando Salvatore. Dichiara, ad ogni modo, che
delle osservazioni da lui fatte fara oggetto di attento studio.
BASLINI, sul capitolo 38: « Stato maggiore generale », rilevando

una osservazione fatta ieri dall'on. Colajanni, dichiara che, dopo il
disastro del 28 dicembre, l'ammiraglio Grenet soprassedette alla

partenza, non per motivi personali, ma per un contr'ordine rico-

vuto dal Ministero, e del quale quindi spetta al Ministoro la respon-
sabilità.
Per lo stesso contr'ordine fu sospesa la partenza delle navi cho

trovavansi nel porto di Napoli.
Prega l'onorevole ministro di confermare questa sua dichiara-

zione.

MIRABELLO, ministro della marina, con doloro ritorna sopra una
incresciosa questione. Se fosse vero ciò che afferma l'on. Baslini, la
relazione fatta dal Ministero circa l'azione della marina in occa-

sione del terremoto calabro-siculo, conterrebbe una reticenza che

non potrebbe non esser fatta in mala fede.
Ora il ministro respinge vivamente siffatto dubbio.

Afferma che il sottosegretario di Stato telegrató immediatamento
al dipartimento di Napoli perchè fossero fatte partire per Messina

quante più navi era possibile.
L'ammiraglio comandante del dipartimento rispose adducendo che

la maggior parte delle navi al suo comandotrovavansiincondizioni
anormali, che indicava specificatamente.
Fu allora che il Ministero telegrafo a quell'ammiraglio di sopras-

sedere alla partenza. E a quest'ordine quell'ammiraglio, benchè con
rincrescimento, dovette obbedire.
Aggiunge che lo stesso ammiraglio passò poi dalla Regina Mar-

gherita sul Brin, non per ragiom di famiglia, come fu accennato,
benché in modo ipotetico e dubitativo, ma per ordine del Mini-
stero.

ORLANDO SALVATORE, sul capitolo 39, genio navale, rileva le
importantissime e delicate attribuzioni degli uílleiali maccllinisti, ai
quali incombe l'obbligo di saper immediatamente riscontrare, o pos-
sibilmente riparare i guasti delle macchine.
Afferma perciò la necessità di rialzare le condizioni morali di

questi ufficiali, unificandoli cogli uffleiali di vascello, ad esempio di
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quanto si fa in Inghilterra, ovo tutti gli ufficiali sono veri macchi-
nisti.
Esorta il ministro ad attuaro coraggiosamente una siitätta impor-

tante riforma.

COLAJANNI, sul capitolo 40, corpo sanitario, si associa a quanto
ha detto l'on. Queirolo in favore dei medici della marina, lamen-
tando egli puro che gli afficiali medici siano tenuti in poco conto
dai colleghi dello stato maggiore.
Espone che sull'Eridano, nave-scuola poi mozzi, avendo 11 medico

segnalato le condizioni antigieniche della nave, fu soppresso su

quella nave il servizio medico.
Poco dopo scoppiava il morbillo facendo una vittima.

Prega poi il ministro della marina di voler pubblicare la impor-
1anto o dotta relazione sui servizi sanitari militari duranto il di-

sastro calabro-siculo.
BRUNELLI, si associa agli onorovoli Queirolo o Colajanni, insi-

stondo sulla insufficienza numerica del personale sanitario o sulle
necessità di una nave-ospedale, o raccomandando che nel redigoro
i piani delle nuove navi, si senta l'avviso dei medici per la parte
igionica.

DENTICE, raccomanda, associandosi all'onorevole relatore, che
siano accolti i desiderî espressi dai farmacisti della marina, appli-
cando pienamente, nella sua lettera e nel suo spirito, la legge del
1907, o parificandoli a quelli dell'esercito.
CELLI, invoca, coll'on. Queirolo, una scuola di medicina ed igiene

navalo che potrebbe opportunamente sorgere, con mimma spesa,
presso l'ospodale marittimo di Napoli, anzichè presso la scuola mi-
litare di Firenze, come altri ha proposto.
Raccomanda pure che in quella scuola si insegni la medicina o

l'igiono tropicale, che recentemente ha fatto presso di not immenst
progressi.
MIRABELLO, ministro della marina, assumerk informazioni circa

il caso speciale dell'Eridano. Sark lieto di concorrere talla pubbli-
cazione del rapporto sul servizio sanitario militare nei luoghi del
terremoto.
Circa 11 servizio medico, le navi ospedaliere, il miglioramento

delle carriero dei medici e dei farmacisti o le scuolo di medicina
militare si riferisce alle dichiarazioni fatte nella discussione genc-
rale promettendo che di tutto queste questioni si occuperà col

massinio zelo, ripromettendosi di presentare proposto concreto alla

ripresa dei lavori parlamentari.
D'ORIA, sul capitolo 46, corpo Reale equipaggi, chiede so sia vera,

augurandosi che tale non sia, la notizia cho il.Ministero.vogliatra-
sferire da Spezia ad altra sede il comando del corpo Reale equipaggi,
l'intoro.corpo o la musica relativa.

MIRABELLO, ministro della marina, dichiara cho.esigenze:di ser-
vizio impongono che il comando del corpo Reale equipaggiisia por-
tato a Roma presso il Ministero. La sede del corpo rimane, per ora,
a Spezia ed a Spezia rimane anche la musica (Si ride).
D'ORIA, sul capitolo 52, viveri,. raccomanda al ministro la classo

dei coinmossi ai viveri, che ora non hanno un compenso conti-

nuativo,
MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che questa classe,

che era alla dipendenza non della marina, ma degli appaltatori, 6
ora superflua e devo scomparire.
Tuttavia il Ministero usa a questi commessi tutti i riguardi, che

l'equita consiglia, o che il bilancio consente.

PALA, al capitolo 69, indennità al personale civile, raccomanda
al ministro la sorte degli assistenti allo bibliotecho della 'nlarina.
MIRABELLO, ministro della marina, esaminerà la questione.
FUSCO, sul capitolo 73, macchinari ed attrezzi, raccomanda che si

provveda a completaro o rammodernare l'attrezzamento del.cantiere
di Castellammare, affluchè questo cantiere risponda a tutte .lo esi-

genzo della tecnica, e continui ad esser pari allo sue þÃdizioni.
Raccomanda anche l'accoglimento di alcuni voti espressi da quei

benemoriti operai.
MIRABELLO, ministro della marina, assicura essor suo proposito

che l'arsenalo di Castellammare, al pari di ogni altro, sia posto
nelle ,migllöri condizioni economicho. Esaminerà i voti espressi da

questi operai.
CHIESA EUGENIO, sul capitolo 75, costruzione e manutenzione di

navi, chiede se sia vero che la nave Napoli ha subito non lievi ri-
tardi nella sua costruzione; che lo prove di macchina non riusci-

rono in modo soddisfacente; che anche presentemente la nave è in

riparazione; che non pocho modificazioni vi furono apportate per

.

volonti del comandanto, senza il consenso, ed anzi nonostante il
divieto del Ministero.
So tutto ciò è vero, chiedo chi debba essero responsabilo dello

maggiori spese fatto, in gran parto superflue o inutili o dannose.
Vorrebbo ancho chiarimenti circa il collocamento m posizione au-

siliaria di un maggiore macchinista, per attriti col comandante della
Napoli.
MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che la costruzione

della Napoli subi un qualche ritardo perché .si dovettero apportarvi
modificazioni; che queste modificazioni furono approvate da una
Commissione competente; che costarono 670 mila lire; che furono

applicato anche alla nave gemella Roma, essendosene riscont¢ata la
utilita.
Diphiara che la macchina della Napoli funziona esattamente, o

che le prove diedero vn eccellente risultato; che alcuni incidenti
verificatisi alla prima prova di macchina non hanno ,alcuna impor
tanza.
Circa l'abbassamento dello ciminiero, escludo che il comandante

della Napoli abida agito di suo arbitrio: egli si limitò.a fare la pro-
posta, che fu accettata dal Ministero. Nota che lo ciminiere, essendo
composto di più pezzi mcastrati, possono allungarsi ed abbassarsi
colla massima facilità.
Non credo di dqver intrattenero la Camera di altri particolúri

relativi allo allestimento della Napoli. Ma à semplicemente assurdo
supporre che abbiano potuto farsi modificazioni, nello allestimento,
senza l'approvaziöne dei competenti e l'ordine del Ministero.
Circa il collocamento a riposo,del maggiore macchinista, di. cui ha

parlato l'ona Chiosa, o che à un valente ufficiale, escludo che nei

fatti che lo determinarono siavi qualche torto dalla parte del co-

mandante. Quel maggiore macchinista ebbe un istante di soverchia

occitazione, o quindi cedetto, ad un sentimento di soverchia suseet-

tibilità. Se aveva delle ragioni da far valore, poteva rivolgersi al
Ministoro.
ARLOTTA, relatore, aggiungo che 1.'allestilnento della Napoli subl

un ritardo, perché, a causa di uno sciopero che duro tre mesi, la
Terni ritardó notevolmente nella consegna delle corazze.

CAVAGNARI, sul capitolo 80, difese costiere,,rilevando che il mi-

nistro omise di rispondere ad una questione sollevata dall'oratore,
ma ei limitò ad osservare che di talo questione si occupaTa lo stato
maggiöre, nota che siffatta risposta non à conforme ai buoni usi
parlamentari, poichð anche dell'opera dello stato maggioro ò re-

sponsabßo il ministro innanzi al Parlamento.
PRESIDENTEldichiata che, se il contegno del ministro avesse si-

gnificato una monomazioneidei diritti della tribuna parlamentare,
egli,'il presidente, non avrebbe trascurato di tutelare e rivendicare

questi diritti (Vive approvazioni).
bilRABELLO, ministro della marina, non ha inteso mancar di ri-

guardo nò all'on. Cavagnari, nè al Parlamento.
E non intende neppure sottrarsi a qualsiasi responsabilità. Solo ha

osservato, o ritíeno anche ora, che da certe questioni attinenti alla
difesa, delle quali si occupa lo stato maggiore, non è opportuno di-
scutere troppor diffugamente alla Camera.

(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complessivo e gli
articoli del disegno della marina).

Vierißcazione di poteri.
PItESIDENTE anñunzia che la Giunta delle elezioni ha convalidato

le seguenti olezioni:
Abano Bagnii3fiari Giacomo; Castelnuovo nei Monti: Cipriani

Gustavo.
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Prèàe atañone di relatioiti e ¿ti disegni di pe,
DELLA PIETRA presenta la relazione sul seguente disegno di

legge :
Proroga della facoltà accordata dalla legge 19 luglio 1900 sui

poteri dei RR. coalmissari staordinari dei comuni di ottajanö, Somma,
Bin Ginseppa e San Gennaro.
POZZI presenta h relnione sul bilancio preventivo del Ministero

dei 1470.1 pubblici.
FALLETTI presenta la relazione sul disegno di legge:
Provvista di foudi occorrenti «lla costruzione di un fabbricato

ad uso di cancema delle guardio di pittå in Cuneo.
RICOIO presenta 14 relazione sul 'disegno di legge:
Approvazione di eteedsenze d'impegni su .alcuni capitoli dgllo

stato di previsione del Ministero deÌle poste o dei tolografi .per l'e-
sercizló Tinauziario 1907-008, concernenti spose facoltative.
ABIGNENTE þrosenta la relaziorie Bu1 disegno dî Iegge :

Modificaziõno al regiore ilscale degli spiriti.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge:
Esercizio provvisorio fino al 31 dicombre 1909 pei bilanci di

. previsidne che non fossero tradotti in legge prima del 30 giugno;
Maggioi•i assegnazioni su alcuni caþitoli del bila clo della guerra

per l'esercizio 1938-909.

MANGO, presidente della Giunta delle petizioni, presenta un elen-
co di petÏzÏoni sulle quaÏi la Giunta ó pronta a Bierire.
SAPÖRITO, a nome della Giunta generale del bilancio presenta la

relazione sul disegno di legge ;

Apþrovazio.ne di eccedenzo d'impegni per la somma di lire
206,026.39 sopra alcuni capitoli concernenti spese obbligatorie o di

ordino del bilancio di þrovisione per l'esercizio fillanziario 1907-908,
risultanti dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso.

* 11 Bottoscritto cliiede d'interpellare il ministro dell'irtertio, per
sapere quali sono i risultati dell'inchiesta enudolta nel comuito di

Albaffo dal conimissario prefettizio ragioniere Tocco nel mesi di

luglio ed agosto 1908; se, dopo i risultati di 1ale incliiesta, resi par-
zialnienti 11oti dalla stampa, il Governo non senta il dovere di pren-
dere provvedimenti nei riguar li di quell'Anuninistrazione, aÍla quale
nogpure si è finora comunicata la relazione del commisstu Ìo sud-
dotto, onde l'Amministrazione stessa si ritiene legittimamente auto-

rizzata a continuare in quegli stessi sistemi che hanno dato luogo
alle gravi ma inedite censure; quali sieno inoltre i risultali dell'in-
chiesta condotta dal Ministero dell'interno, a mezzo del funzionario

cavaliere Stella, sull'Università agraria di Frascati, che si disse in

via di .distruzione o distrutta dai suoi ainminisiratori, o quali
provvedimenti si sieno presi þercho abbia impero la legge sui do-
mini collettivi; infine se Jo.stesso ministro dell'inierno i•iteuga con-
veniente e morale che funzionari suoi percorrano il collegio di Al-
bano a sostegno elettorale del 'ráppresentante riconosciuto di quelle
consorterie che nelle due noininaie città deierminarono tali inchie-
ste e tali risultanze.

« Podeocca ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri della guerra e della
marina perché, essendo disposti a tentar ogni possibile, realo eco-

nomia sui loro bilanci; non hanno studiato il mezzo di economiz-

zare molti milioni sulle forniture delI°eserciio e della marina, si

duole che i suddetti ministri non seguano fedelmente e facilmente

l'esempio che l'Inghilterra (maestra a tutte le nazioni civili, nel
metodi celeri, pratici ed econoinici di approvvigionamento), offre

oggi a noi dopo lunghe o difficili esperienze.
« Ceninvione ».

La seduta termina alle ore 20.30.

Interrogazioni, e interpellanze.

PAVIA, segretario, ne dà letture,
< 11 sottoscritto chíààe d'intenogäre il ministio Èegli oÈari ásteri

per sapere per quali motivi, data l'insistenza di afta eþixoolica
nella þrovincia di Brasólä, donil ýróiooÏii dallà alleata Austria-

Engheria la revoca ûël divietà di alþeggio a,favofo dei cóxãuál di
Yallo Camonica; e per sâÿere so il Governo non fítenga necessário
promuovere la convécazione della scommissione mista, di cu'1 ñolla
vigente convenzione italó-austro-tingäricâ, 66de ótteitäre im -più
equo trattamento,

« Toyîni ».
« Il sottoscritto ciliede d'interrogar.e il ministro del 'lavoÞi pub-

blici, per sapere so. intenda prov.vedore con Turgenza necessaria alla
costrjizione di una. nuova stazione ferroviaria a lesi, la ännle ri-
sponda it11e esigenze industriali e commerciàTi clio in quella città
sono grandemente aunien'tate.

Bpcconi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il piiniptro dei lavori pub-

blici sui provvedimenti,che stimgra ptili.4i adottare, per proyenire,
nei limiti del possibile, i danni che .pptrebbero gerivare ajl'impor-
tante abitato del comune di Sersale (Catanzaro) da gravi frane Ana-
nifestatesi nel bacino del torrente Uria.

« Antonio Casolini ».
< Il sottoscritto elliedo d'interrogaro il ministro Àei .Javori pub-

blici per conoscere il ,suo avyiso4ntprno gi voto esprpssogli di ro-
cente dal Comjzio agrario di Ppvia « perchè la appende draga ac-

quistat t a Rotterdam, con dos,tinazione per l'Alto Po, incominci to-
sto il lavoro da Pavia versoJIantoya ».

« þampoldi ».
< 11 sottoscritto chyge Æint,er agi ministri dell'interno e della

pubblica istruzione, per epiloscero il loro avviso circa l'opportunitå
di riprendere gli šfiidi inforno itÏL una più estesa e .razionale Ïstru-
zione dei sordo-muti, in osservansa delle molte promesse date al
Parl3mento.

« Rampoldi ».

I3IA.RIO ESTERO

Dai paesi finlandesi, nello cui acque avvenne ieri fin-
contro dello Czar con FImperatore Guglielmo, giungono
numerosi telegrammi che i lettori troveranno più oltro
al loro posto o che glimostrano tutta la cordialitù dol-
l'incontro stesso. Per ora non si ha nossun particolare
che possa, anche in parte, far conoscero quali siano gli
argomenti di cui si sono dntrattenuti i due Sovrani nel
loro lungo colloquió avvenuto a bordo dello yacht im-
peri.ale russo Standard.
Nè molto si può dedurre dai brindisi cho i duo So-

Trani si scambiarono in dine del pranzo.
Lo Czar disse:
Sono felico di poter salutare Vostra Maesta tra noi o augurargli
il benvenuto, entraccambiando cosi l'ospitalità ofTortami duo anni

fa a Swinemunde o della gimle conservo il pin prezioso ricordo.
Profitto di questa fortunata occasione per assierrare VostraMaestà

del mio sincero ed immutabile desiderio di veder continuare inde-
finitamente le relazioni tradizioitali di cordiale amicizia e di reci-

proca fiducia che umrono sempre le Nostro due Caso e che tengo a
coltivare come pegno non soltanto dei buoni rapporti tra i NosiH
due paesi, ma anche della pace generale.
Con tutto il cuore alzo il inio Liechiere alla saluto ed alla foli-

cità della Maesta Vostra, alla stiluto dell huperatrice, alla prosperità
della Famiglia imperiale ed alla prosperità della Germania.

L'Imperatore Gttglielmb ha risposto :

Le parole così amátälj che Vostra Maestà mi ha rivolto mi hanno
vivamente coininosso. e 'rÏnggio Vostra Maestà ed esprimo alla
Maestà Vgstra ad all'Imperatrice profonda riconoscenza per l'acco-
glienza cosi cordiale.
Conie Vostra Maestä sono lieto di vedere in quest'accoglienza una

nuova preziosa affermazione, della stretta e sincera amicizia che
tinisce le Nostio pers ile o le Nostro case. Yi vedo nello stesso tempo
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Ung nuova sanzione dello relazioni. tradigonali di. coi;di41e. amicizia
o ifducia, che, i'ishoudehda ekuahnente al idolteúlit'i ititëress eÌÏŒ
sentimenti profondamento pacifici del Nosfri fa si, cúÍsfolio ffa i
ostri Goverai.
Édvo alÌa.saÍuto di Vostra XIaestà, dcIl'Imperatrice o di tutta la

Famigliaimperia.le, como pure alla prosperità dell'Iliipero russo nelle
vie che l'alta saggezza della ifacsíà Ÿonra gli lia tracciato.
In attesa di più importanti inforniazioni anche i com-

menti dei giornali sono diminuiti; solo un dispaccio da
Pietroburgo, 17, dice cho la Gazzetta della Borsa, lo
ßlovo e parecchi altri giorriali riconoscono l'iniportanza
döl bolloquio dal litialé dipeildëfà il dìfaffere dét fú-
turi rapporti tra la Russia e la Germania : ma tutti
ri.tengono che la politicá attuaÏe della Russia lion su-

birà capibiamenti. Essa rimarra fedele alla trip fee en-
jeyge, i beneficÏ della iluafo lio troppo evidelitt per
tutti i russi.

Nel Marocco si provedono nuovi torbidi. Al Tin:es
si- telogi'afa da Taligeri, 17:
Tutto indica una prossima crisi fra 11 Sultano da una palt> e i

grandi Caid del sud dall'altra.
Le loro reluzioni sono Inngi dall'essere cordiali. Inoltra si nota

una grene agitazione fra lo tribú. Hafid à soddisfattissimo della sua

politica verso le Potenze europoe. Egli ritiene di aver riportato no-
tevoli varitaggi nei slioi colloqui con le missioni franceso, spagnuola
ed inglese. 11 suo unico scopo por il momento à di procurgrsi de-
rari e Tare econontie, o per questo scopo tutti i mozzi gli sonobboni.
Altri dispacci da Tangeri, 17, confermano che la

tribù degli Zemmour ha proclamato Mulai Kabir 6 di-
cono che Mtdai Hafid partirebbe prossintamente por
Mequinez e Rabat, passando por il paeso dogli Zein-
mour.

* *

Un dispaccio da Budapeët, 10, informa che l'ox ini-
nistro Lukaos, il quale, come si dice da niolto pal ti,
qualora naufragassero tutti i tentativi di soluzione
dolla crisi ministeriale ungherese, sarebbe noniinato
presidente di un Ministoro di lotta contro il partito del-Ï'.indipendenza, Jia troncato la stia villeggiatura el ò
á_a tre giorni a Vienna, dove ha fi'equenti co11toreiga
con 1 suoi amici politici.
Orescono quindi gli illdizi dell'avvento al potoce di

II,n regime extra parlamentare pegeon1bÂttgreifpartito.
dell'indipendenza ungherese. Il dunesso. presidolito dél
Consiglio, Wekerlo, ha sospeso g suo ritorno a Yiemia
in Attosa dello doeisioni del Ile.

* *

a questiono croteso non ha fatto un passo vorso

la sua soluzione. Secondo la Poli3/selle Co esvondens
til Vienna a Costantinopoli si litione cho le potenzo
proþttrici finiranno coli il sospondero il ritiro do"e

trvppe e mantenere lo stato quo.
glla situaziono il Times ha ieri pubblicato :

Le potenze protettrici si trovano in una posizione imbarazzante ;
da tina parte non possono sconfessare 10 diclliarazioni che (ccero
alla Grecia nell'ottobre scorso quando la Grecia aveva reclainato
d'annessione dell'isola subito dopo l'annessione della Bosnia Krzego-
.Yina £14 dichiarazione della indipendenza della Bulgaria; da altra

partoslo potenze;protettrici sono che nelle presenti condizioni del
-Gdvarno.turco qualunque mutainento cho tendesse a diminuire la
sovranità delrisola di Creta probabilmente sarebbe seguito da una

S. M. Ja Regina Elena, ieri mattina, si recò nuova-
mento alla casa di saluto in via Milazzo per rivisitarvi
il giovinetto Gallo Michele, profugo del terremoto' di

¾ossina, colà ricoverato e gravomonto informo.
S. M. venno ricevuta dalla madre superiora dello

monache infermiere o dal personale sanitario, e visitò
iÏ piccolo inalato, per il quale ha affettuosità materna.

CAugusta Signora, all'uscita dalla casa, fu oggetto
di una outusiastica dimostraziono d'affetto o di reve-

ronza da patto della folla che si era riunita nolla via.

S. A. R. il Duca dogli Abruzzi, como dice un telo-

gramma da Allahabad, ha raggiunto, 1126 maggio u. s.,
i piedi del monte K. 2, cioò una settimana prima di

quanto erasi preveduto.

Fi•ate11anza latina. - Il municipio di Roma ci

trasmetto il tono deí inessagi delle municipalità di Parigi o di Mi-

lano, consegnati alle staffetto dell'Audar pet* 11 recapito.
duoÍlo di Pailigi à del seguonte tenore:

« Libertà egu Ullanza fralellanca. Città di Parigi.
Palazzo di città, 11 giugno 1000

azione da parte dei turchi che potrebbe condurro ad un grafo con-
Mitto tr'a la Turchia o la Grecia.

La Turchia sombra non voglia trattenero la guarnigionc interna-

zionale, ma vuolo che le potenze prendano delle misure di precau-
zione e che almano esse, como un sostitutivo alle guarnigioni rlti-
rate,_mottano un efTottivo navale pressol'isola.
Si era detto da alcuni g·iornali che la Germania fa-

c&ñe dipëndere il suo atteggiamento nella questione
YJtád dà)1a concessionW da parte della Turchia di un
pogo Aç11'arcipolago tuico. La Sieddedsche Conespon-
denz smentisce la notizia e dico che la Germania non

aspira ph alla Tripplìtania, ne arl alcun'isola dell'arcí-
pèlago, nò in genera 'ad alcun täritorio ottomano.

« La Porta, del resto, tessa dice, non . ha bisogno di

alctm aiuto nella quesi;iono croteso, e il disinteressa-
monto della Germania e doll'Austria-Ungheria da tälä
questione la rende anzi più libera e la protegge da

ogni pressione europo ».

Signor sindaco,
Profondwicato commosso dalla grandiosa manifestaziono cho

•uaisco in comune letizia 11 popolo italiano e il popolo (francese, il

Consiglio municipale di Parigi vi ringrazia calorosameilte à 1 mes-

saggio cosi affettuoso che gli avete indirizzato per conto de' vostri

concittadini.
L'accoglienza entusiastica fatta alle vostre stattette dalla popola-

zione di Parigi dimostra che il cuor nostro, in questi giorni nei

quali la nazione itgiana festeggia la sua indipendanza, vi,bra all'u-
nisono col vostro.
A mezzo dei vostri fedeli messaggeri Parigi indirizza a ltoma, la

grande capitale sorella, del pari che a tutto il popolo italiano, la

espressione della sua amicizia fraterna e inalterabile.
Chaus::e,

presidento del Consiglio municipalo ».

fy 11 messaggio del município di Milana è il srguente:
« M:lano a Ronia.

A floma, augusti el immortale, Milano, celebraat, il cinquarite-
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simo annuale delle pugne che, per latino valore, la restituirono in
libertà ricampia con filiale, deferente affetto l'amorevole, graditis-
Simo saluto, auspicando alla gran madre Italia un avvenire di co-
stante, veraco progresso.

Dal palazzo Marino, 14 giugno 1909,
L'assessoro anziano
Bassano Gama ».

Cornrnenuoraz1one patriottica. - Come
già venne annunziato, domonica ,.prossima sarà in formy solenne
commemoratá in, Itoma la data gloriosaAel 24 giugno 1859.,Al teatro
comunale Argentina sará tenuta r una (conferenza dall'illustre pa-
triotta c letterato G. C. Abba, par iniziatlva del Comitato italo-
francese.
Ad essa interYerranno tre deleggti del municipio di Parigi che

arriveranno domattina in Roma, allo ore 9, o saranno -ricevuti alla
staziono dai membri del dotto Comitato, dai veterani del 1850 ed
altre rappresentanze di Associazioni inilitari.
Accactárnia chefLSÊ>ek - La classe di.scienze

mo:ali, storiche o filologicho terrå seduta,. il .20 corrente mese, alle
oro 15, nella sede dell'Accadeplia, al palázzo Corsini, in via della
Lungara.
Tra assicurat1 e Booleta c11 analottra-
Rioral. - 11 Mtinicipio di Roma ci trasmette la seguonto comu-

nicaziono pervenutagli dal Ministero d'agricoltura, industria o com-

mercio :

« Da qualche tempo giungono a quosto Ministero reclami, difIlde
e richieste di intervento a tutela dà pante di assictirati contro
imprese di assicurazione operanti nel Regno, , ritenendosi erronea-
monte che il Ministero abbia .ingerenza nella costituzione e nella
amministrazione di tali imprese. Sento perciò il dovere di far noto
cho la vigente legislazione non dà a questo Ministero nessuna

facolta per quanto riguarda la costituzione di Società di assicura-
zione; unica sua funzione é quella di pubblicare nel Bollettino lifIl-
c:alo dello Società por azioni l'atto costitutivo, lo statuto e il dpereto
di traserizione emesso dal tribunale..Solamente lo Associazioni ton-
tinario o di ripartizione debbon ostiÑirsi por decrpto Reale
promosso da questo Ministero.
« Per quanto poi rDlettä la gestionk dello oidinario Société di as,

sicurazione, nessuna ingerenza affidata a questo hiingstero, sia
cho esse operino nel ramo vita o contro i danni. L'art. 58 del re-
golamento per l'esecuzione del Codice di commercio dà solp facoltå
a questo Miqisterp di accertarsi cÈà le Šo Íetà esercenti il ramo vita
adempiano règdlarmentË lä d põsiži uf'dill'art 14Näi 0 tto Codice,
cioè investatio'in titoli la quarta page ddÏ prenii inleissáii se sõno
Lazionali, e la metà se sono estere, e depositino i titoli mágesiini
pre so la Cassa depositi e prestiti,

« Tol ficolti ò stata sempro esercitàta coinpatibilmentegoimezzi
di cui il Ministoro dispone, ma in ogni caso nessuna responsabilità
puo derivare ad esso per qualsiasi ragione. 11 Miniptero peu ha
pe tanto alcuna facolti di invigilaro se cd in qual modo le Soclotà
di assicurazionc costituiscano le loro risorve o quali spese faccianp,
non consentendogli la legge tale ingerenza ».

La comunicazione chiude avvisando gli interessati che il Go-
verno non può intervenire nelle questioni che sorgano fra gli as-
sicurati e le Società di assicurazione, nò esercita alcuna atîone di
tutela o di vigilanza sulle Società stesse.
Serviz1o rac11oteleg•rafloo. - 11 Ministero delle

posto o dei telegrafi comunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici telegrafici del

Regno per i seguenti piroscan, che saranno in comunicazione con

le stazioni segnat3 a flanco di ciascuno di essi nel giorm qui ap.
presso indicati:
Twert 67 (TenoWToff Pohzril'19-ghigno;
/ nigin Luise con Capo Sperouc il 10 corrente
aronia con Viesti o Mimte Cappuccini il 10 detto.
Marina En111tare. -- lori l'altro la reþa nave Mi-

seno parti da Malta per Porto-Said e ieri la regia nava Ferruccio

da Alessandretta parti per Beyrouth.
Marina naercant11e. - L'Umbria, della N. G. I.,

ha transitato da Teneriffa per il Plata. - 11 Regina d'Italia, del
Lloyd Sabaudo à giunto a New York il 1G.

TELEGER.A.lVilvEI

(Agenzia S.teghni.)

VilÑNA, 17. - Camera dei deput i. -. Continua la dishtissíotid
delebilancio.
Il presidénte del Consiglio, Biénerth, respinge energiaagento l'a

serzionó assolátamente infòndaia che il Gabínetto seguliebba ultà
politica ostile agli slayi.o-didhiari che il Góyerno contirine#Ùìiäli
grädo tutto, a cercare di raggiungere almerio un modiû álvendi tra
gÌi czechi e i tedeschi,\ciò che formerà una base per la cooperäsionó
dei grandi partiti del Parlamento o per la formazione dì uq nuovo
Gabinetto-parlamentare (Vivi applausi).
Si approvano parecchi capitoli dàl bilancio, fra cui quelli rälativi

al bilancio della presidenza del Consiglio.
Gli articoli riguardanti i fondi sogi•cti sono approvati per appeÏlo

nominale, con 218 voti contro. 194.
HELSINGFORS, 17. - Lo yacht imperiale liohenzollern scoi'tato

d11le. corazzato tedesche e da una squadriglia di torpediniers russe
à arrivato stamano nella Ständard-Ride Le navj tedejicÉo e lo navi
russe hanno scambiatp i salutigdi uso.
Lo C.mr, che poi'tava l'unifði•me di ammiraglio tedesco, si è recato

subito a bordo dell'Hohenzollern a far visita all'Imperatore Gu-
glielmo. Questi indossava l'uniformo di ammiraglio russo. Quando
lo Czar à arrivato sull'Hohenzollern la musica di bordo ha stronato
l'inno imperiale russo e l'equipaggio, schierato sul ponte, ha fatto
gli urrà.
Lo Czar si è trattenuto sull'Holiengollern mezz'ora o quindi ha

fatto ritorno a bordo dello Standard. Subito.I'Imperatore Guglielmo
si rc¢ato a rendergli la visita. Quando PImperatofe Buglielmo è
salito a bordo.dollo Standard la musica hÁ suonato lai)Va t am
Rhein a e i marinai hanno fatto il saluto alla voce.
L'Imperatore Guglielmo atato ricevntó dallo Czar o dalla Czarína

cho erano circondati dai loro flgli.
Ja seguito a bordo dello ßtandard ha avuto luogo un pranzo

11 imo.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. -- Si riprende la discus-

sione generale del progetto per la revisione delle tariffe doganali.
ÚlÍsson continua a difendero la tesi del protezionismo, che aveva

già sostenuto nell'ultima seduta. Carlo Benoist interrompe dicengq :

Voi potete citare tutte le statistiche che volete, ma non 90trote
persnadore alcuno che il costo della vita non sia aunien‡ato a Pás
rigi!
Lenoir aggiungo: In tutta la Francia!
Plisson mantiene l'esattezza dello statisticho citate c prova cho i

prodotti non protetti, come il vino ed il cotone, sono aumontati di
prezzo mentre i prodotti protetti hanno diminuito di prezzo. Non
à il Icgittimo protezionismo che ha provocato il rincaro dell'esi-
stenza.
Plisson fa rilevare che i paesi che sono libero-scambistg arriyano

con delle tasse a stabilire un vero regime di protezionismgl)iscute
in seguito lo osservazioni svolto da Beauregard nella prima discus-
stone.

Beauregard dice: Plisson ha proteso che noi non abbiallio alcuno
dietro li noi: questo o un errore profondo, noi ablnamo coli nói
tutto le camere sindacali, noi abbiamo con noi 60 ConsiŠlí gêî
nerali.
I 'ératore conti-onta la politica economica dolla Francia con qu411a

<TeÌÉt ÖRaiania e degli, Stäfi'ITñiti"dlië thäfttio oldvató ildprópotzioili
m Ifo piû considerevoli i loro dazi protettivi cd impritábno alla loro
industria uno sviluppo in confronto ddl quale i prodotti dollâ Fratt-
cia vengono dopo.
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